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LEGGE 7 giugno 1928, n. 1249.

Stato di previsione della spesa del Ministero degli afférl
esteri per I'esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giu•
gno.1929,

VITTORIO EMANUELE JII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ ÐELLA NAZIONii

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:.

Articolo unico.

ILGoverno del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi-
narie e straordinarie del Ministero degli affari esteri, per
Pesercizio finanziario dal 1• luglio 1928 al 30 giugno 1929,
in conformità dello stato di previsione annesso alla Nesente
legge.

Ordiniamo che la preqpnte, miinita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e- dei decrêti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla òsservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addl 7 giugno 1928 - Amío II

VITTORIO EMANUELE.

ROLPI

yistó, il Guardasigilli: Rocco.
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:TABELIA

Stafordi
previsiono:della
spesa
del

Ministero
degli.affari
esteri

per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1928
al
30

giugno
1929.

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10
lu•

Denoinindziorie

glio
1988
al

aos

giugno
1929

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINABIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESB
EFFErfIVE.

Spese
generan.

3

Afinistero
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
e

supplementi
di

ser-

vizio
attivo
(Spese
fisse)
.

.

.

950,
000

2

Personale
di

ruolo
del

soppresso
Conimissariato
generale
del-

I'emigrazione
e.contributo
relativo
al

fondo
pensioni
(Spe-

se

fisse)
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,000,000

Indennità
a

fquaionari
preposti
alla
direzione
di

uffici
o

con

funzioni
di

segretario
al

Mizustero
(art.
O

della
legge
2

giugno
198"/,
n.

862)

.

.

.

.

a

.

.

,

,

.

500,
000

A

Acquistodidecorazioni
.

.

.

.

.

...
,

,

80,000

5

Tipografla
riservata
.

..

.

.

,

,

.

,

,

,

.300,
000

6

Ministero
-

Biblioteca
ed

abbonamento
á

giornali
.

.

.

50,
000

'l

Manutenzione
e

servizio
degli
stabili
ad

uso
degli
uffici
del-

l'Amministrazione
centrale
e

degli
uffici
dipendenti
nel

Regno
.

·

·

•

.

.

.

.

.

500,
000

8

Spesa
per
la

corrispondenza
postale
e

telegrafica
diretta
al-

l'estero
(Spesa
d'ordine)
.

.

,

.

.

.

,

,

4,
400,
000

9SIiesesegrete.

.

.

.

.

.

.

.

1,200,000

10

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del
R:

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
e

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa
obþlfgatoria)
.

,

,

.

per

memoria

11

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
agli
impiegati
ed

agenti

dellMmministrazione
(art.
43

del
R.

decreto
80

settembre

1922,
n.

1290)
.

,

,

.

,

,

.

332,
000

12

Premi
di

opgosità
per
11

servizio
di

cifra
della
corrisponden-

za

telegrafica
e

per
il

servízio
telegrailbo
(et.
63

del
R.

de-

cret030settembre1922,n.-1290).
.

.

.

.

.

,

100,000

CAPITOLI Denominazione

13

Spese
per
la

statistica
dell'emigrazione
compresi
i

cottimi
con

personale
estranco
per
i

lavori
di

spoglio
..

.

.

.

14

Sugsidi
ad

impiegati
ed
al

personale
subalterno
in

attività

di

servillio
,

15

Sussidi
ad

impiegati
invalidi
già

appartenenti
all'Ammini-

strazione
degli
affari
esteri
e

loro
famiglie
.

,

.

.

10

Spese
casuali
.

,

,

,

,

.

.

.

.

17

Fitto
di

locali
ad
uso

dell'Amministrazione
centrale
.

.

.

18

Assegni
e

indonnità
di

missione
per
gli

addetti
ai

Gabinetti

19

Mostre
documentabili
dell'emigrazione
e

propaganda
educa-

tiva...........'..
20

Indennità
di

ogni
specie,
di

carica,
di

missione,
di.

comando,

ecc.,

nell'interesse
dei

servizi
dell'emigrazione
.

.

.

21

Spese
per
la

tutela
e

la

vigilanza
degli
emigranti,
repressione

dell'dmigtazione
clandestina,
visita
alle
navi
"in

giartenza,

sorveglianza
delle
locande
nei

porti
d'imbarco,
servizi

.

sanitari
e

stazioni
di

disinfezione,
ricoveri
éd

asili
prov-

visort,
requisitione
di

alberghi,
spese

d'imbarco
,

,

.

Competenza
per

l'eseroisio
Snan-

siario
dal
10
lu•

glio
1988
41

30

giugno
1929 100,

000

m oo

25,000 so,ooo

I

80,
000

y

125,
000

N

59,000 300,
000

300,
100

1,
000,
000

12,
451,
100

Debito
vitalizio.

---

22

Pensioni
ordinarie
(Spese
flsse)
.

.

.

.

.

2,250,000

23

Indennità
per
una

sola.volta,
invece
di•pensioni,
air

termini

degli
articoli
3,

4

e

10

del
R.

decreto
23

ottobre
1919

n.

1970,
sulle
pensioni
civili,
modificati
dall'art.
11

deÎ

II.

decreto
21

novembre
1923.
n.

2480,
ed

altri
assegni
con-

generi
legalmente
dovuti
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

10,000

.

.

.

.

.

.

.

2,
260,
000

Spçse
di

rappresentanza
all'estero.

24

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo
al

personale
delle

carriere
diplomatica
e

consolare,
dei

commissari
conso-

lari,
degli
interpreti
e

dei

cancellieri

25

Stipendi
ed

indennità
varie
a

funzionari
civili
e

militari
ed

assimilati
a

disposizione
del

Ministero
degli
affari
esteri

per
i

servizi
diplomaticó
e

consolare
.

.

.

.

.

11,
500,
000 600,000



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
10
lu-

Denominazione

g

io

1928
al

30

giugno
1929

26

Assegni
ed

indennità
straordinarie
di

rappresentanza
al

perso-

nale
di

ruolo
all'estero,
agli

addetti
militari,
navali
ed

aeronautiet
(Spese
flsse)
.

-

20,
700,
000

27

Iedennità
di

trasferimento'e
di

pritno
stabilimento,
viaggi
di

destinazione
e

di

traslocazione,
rimborso
delle
maggiori

spese
di

viaggio
sostenute
in

confronto
alla
tabella
di

cui

alla
legge
28

gennaio
1866,
n.

2804,
agli
agenti
diplomatici

e

consolari,
ed

agli
addetti
mili.tari,
navali
ed

aeronautici
l,

100,
000

28

Viaggi
in

corriere
e

trasporti
di

pieghi
e

casse
per

l'estero
.

800,
000

29

Missioni
politiche
e

commerciali;
incarichi
speciali;
contributi

ad

istituzioni,
commissioni
ed

uffici
di

carattere
interna-

zionale
.

•

1,
200,
000

30

,

Spese
per
la

Commissione.internagonale
per
gli

studi
talas-

sografic1
del

Mediterraneo
e

per
la

partecipazione
del-

l'Italia
all'Unione

oceanografica
internazionale
'-

'·

·

200,
000

31

Contributi
per

missioni
politiche,
scientifiche
e

religiose
in

Levante
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300,
000

32

Fitto
di

palazzi
all'estero
e

di

locali
ad
uso
di

.sede
delle
Re-

gie

missioni
militari,
navali
ed

aeronautiche;
indennità

temporanee
d'alloggio
per
i

periodi
nei
quali
le

Regie
rap-

presentanze
restano
prive
di

sedi

demaniali
o

alTittate
.

1,150,000

33

Manutenzione,
miglioramento
ed

arredamento
degli
immobili

di

proprietù
dello
Stato
all'estero
.

.

,

.

.

.

l,

000,
000

38,
640,
000

Spese
diverse.

34

Spese
per

dragomanni,.
guardie
ed

altri
impiegati
locali
al-

l'estero,
retribuzioni,
paghe
e

compensi
al

personale
di

custodia
degli
immobili
di

proprietà
dello
Stato
all'estero

1,
800,
000

25

Spese
di

posta,
telegrafo,
telefono
e

trasporti
all'estero
.

.

1,
500,
000

36

Spese
eventuali
all'estero
.

.

.

.

.

1,
400,
000

37

Indennità
agli
ufficiali
consolari
di
2a

categoria
per

concorso

alle
spese
di

cancelleria
.

.

270,
000

38

Spese
per
la

difesa
dell'italianità
all'estero
.°

.

.

.

.

1,
000,
000

C
A
P
I

TOL
I Denominazione

40

Stipendi
ed

indennità
agli
ufficiali
medici
ed

ai

commissari

in

servizio
di

emigrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

41

Contributo
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
dell'Ammini-

strazione
delle
isole
dell'Egeo
.

42

Spese
per
il

funzionamento
dell'Istituto
internazionale
per

l'unificazione
del

diritto
privato
(R.

decreto
2

giugno
1926,

n.2220)....,....... Spese
per
le

scuole
italiane
all'estero.

43

Competenze
al

personale
delle
scuole
all'estero
,

,

,

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10
lu-

glio
1928
al

30

giugno
1929

3,
000,
000

1,

000,
000

12,
707,
000

N

7,
000,
000

.

44

Fitto
dei

locali
delle
scuole
italiane
all'estero
ed

annualità

per

l'estinzione
dei

mutui
con
la

Cassa
depositi
e

prestiti

per
la

costruzione
e

l'acquisto
di

locali
scolastici
all'estero

(legge
12

febbraio
1903,
n.

42)

,

.

.

.

.

.

.

381,
000

45

Scuole
sussidiate
.

2,
540,
000

46

Acquisto
di

libri,
materiali
per
le

scuole
italiane
all'estero,

oggetti
e

libri
per
le

premiazioni
e

medicinali
per
gli
am-

btilatori
medici
e

spese
di

spediziohe
~.

.

.

.

.

1,
700,
000

47

Spese
generali
per
le

scuole
italiane
all'estero
.

,

,

.

650,
000

48

Sussidi
al

personale
delle
scuole
all'estero
.

,

,

.

20,
000

49

Istituti
di

istruzione
e

di

educazione
professionale
nel
Regno

.

od

aventi
carattore
intèrna2ionale
'

'

',

.

150,
000

12,
441,
000

TITOLO
II.
-

SPESA.
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

--

SPESE
EFFETTIVE.

_

Spese
diverse.

50

Indennità
temporanea
mensile
ai

funzionari
civili
di

ruolo

(decreto
Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

Regi

decreti
3

giugno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853)
.

.

400,
000

39

Sussidi
vari
-

Rimpatri
a

nazionali
indigenti
-

Spese
d'ospe-

51

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
di

ruolo
e

non
di

dale
e

funebri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
800,
000

ruolo
proveniente
dal

soppresso
Commissariato
per
l'emi-



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
unan-

siario
dal
10
lu•

.

Denominazione
-

glio
1928
al

30

giugno
1929

grazione,
ai

sensi
del

decreto
Luogotenenziale
14

settem-

bre
1918,
n.

1314,
e

dei
Regi
decreti
20

luglio
1919,
n.

1232,

3

giugno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853
.

.

.

.

310,
003

52

Retribuzione
al

personale
avventizio
dipendente
dall'Ammini.

strazione
degli
affari
esteri
.

.

.

.

.

.

.

88,
00û

ð3

Hetribuzione
al

personale
straordinario,
avventizio
e

provvi-

sorio
proveniente
dal

soppresso
Commissariato
generale

dell'emigrazione
.

.

.

.

.

1,
100,
{00

64

Retribuzione
e

spese
di

qualsiasi
natura
da

rimborsare
dai

vettori,
per
gli

agenti
destinati
al

servizio
di

sorveglianza

dell'emigrazione
(art.
21

lettera
f)

del
R.

decreto
15

no-

vembre
1925,
n.

2046,
e

R.

decreto
26

maggio
1926,
n.

1395)
.

1,200,
000

55

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
avventizio,
straor-

dinario
od

assimilato
(decreto
Luogotenenziale
14

settem-

bre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti
20

luglio
1919,
n.

1232,
3

giu-

gno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853)
.

.

.

.

.

60,
000

66

Spese
di

viaggio
ed

altre
eventuali
diverse
da

sostenersi
in

occasione
dell'invio
dei

delegati
italiani
alle
riunioni
del-

I

la

Lega
dello
Nazioni
.

.

.

.

.

200,
000

57

Contributo
del
flegio
Governo
alle
spese
generali
delle
Com-

missioni
internazionali
del

Danubio,
del
Reno
e

dell'Elba
-

Speso
delle

Delegazioni
italiane
presso
le

Commissioni

stesse

............
400,000

58

Assegnazione
straordinaria
per
opere
di

pubblica
utilità
nel-

l'isola
di

Rodi
(R.

decreto
7

marzo
1926,
n.

550)
(¿a

delle

10

rate)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,
000,
000

59

Assegnazione
straordinaria
per

rimborso
al

Tesoro
delle
mag-

giori
spese
di

cambio
dei

pagamenti
in

oro

disposti
sulle

Tesorcrie
del

Regno;
aggio,
sconto
e

commissione
inerenti

alla

rinlessa
di

fondi
all'estero
(escluso
11

servizio
delle

scuole
all'estero)
.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

30,
000,
000

60

Sovvenzioni
a

studenti
dalmati
.

.

.

.

.

.

.

400,
000

61

Assegnazione
straordinaria
per

corrispondere
contributi
alle

Missioni
italiane
in

Cina
(R.

decreto
20

marzo
1924,
n.

528.

Quinta
delle
dieci
annualità)
(Spesa
ripartita)
.

.

.

1,000,000

61

Spese
segrete
dipendenti
dagli
avvenimenti
ititernazionali

.

5,000,000
I

CAPITOLI Denominazione

64

Congressi,
conferenze,
esposizioni,
mostre
internazionali
e

si-

mili,
spese
di

ricovimento
in

Italia
di

Sovrani
ed

uomini

di

Stato
esteri
.

.

65

IRestituzione
di

somme
indebitamente
percette
o

di

depositi

relativi
ai

servizi
dell'emigrazione
.

66

Contributo
straordinario
alla
Cassa
speciale
pensioni
per
i

funzionari
del

soppresso
Commissariato
generale
dell'emi-

grazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

67

Spese
per
la

rappresentanza
italiana
nell'ufficio
e

nelle
con-

ferenze
per
la

organizzazione
del
lavoro
presso
la

Società

delle
Naziolii
e

per
11

funzionamento
dell'ufficio
italiano
di

segreteria
-

Riunioni
internazionali
per

l'emigrazione
-

Incarichi
e

missioni
confldenziali
.

68

.

Rimborso
all'Istituto
nazionale
di

credito
per
il

lavoro
italia-

no

all'estero
delle

somme
eventualmente
necessarie
pel

pagamento
degli
interessi
sulle
azioni
ed

obbligazioni
del-

l'Istituto
medesimo
(art.
7

del
R.

decreto
15

dicembre
1923,

n.3148)............
69

Contributo
dello
Stato

all'Università
di

Camerino
.

,

,

Spese
per
le

scuole
italiane
all'estero.

70

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
di

ruolo
ed

ai

supplenti
ed

incaricati,·
al

*personale
salariato
-(capi
di

arte)
e

subalterno
delle
Regie
scuole
all'estero
(decreto

Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti

3

giugno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853)

11

Assegnazione
straordinaria
per

rimborso
al

Tesoro
delle
mag-

giori
spese
di

cambio
dei

pagamenti
in

oro

disposti
sulle

Tesorerie
del
Regno;
aggio,
sconto
e

commissione
inerenti

alla
rimessa
di

fondi
all'estero
per
il

servizio
delle
scuole

all'estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

Competenza
per

l'eseroisio
Onan-

siario
dal
to
lu-

glio
1928
al

30

giugno
1929

1,
350,
000

È

85,
000

100,
000

400,
000

500,
000

48,
593,
000

500,
000

10,
000,
000

10,
500,
000

TITOLÒ
I.

-

$PESA
ORDÍNARIÀ.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
,

.

.

.

.

,

,

,

.

.

..

12,
451,
100

Debito
vitalizio
.

,

,

,

,

.

.

,

2,
260,
000

63Fondoperspesesegretedipropagandaall'estero.
.

.

1,000,000

Spesedirappresentanzaall'estero,
,

,

,

.

,

,

38,640,000



2598 16-91-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DWhREGNO D'ITALIA - N. 140

Numero di pubblicazione 1687,
'Art. 3.

LEGGE 7 giugno 1928, n. 1208.

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'aeronau.

tica per l'eseicizio finanziario dal 1° higito 1928 at 30 giugno 1929.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

Per l'esercizio 1928-29 è data facoltà al Ministero dell'ae-
ronautica di imputare i pagamenti da disporre sui capitoli
indicati nella tabella C annessa alla presente legge, sul fon-
do dei residui, fino al suo totale esaurimento, ed lindi sullo
stanziamento di competenza, sia che detti pagamenti si ri-
feriscano a spese dell'esercizio medesimo, sia che riguardino
spese relative ad esercizi precedenti.

RE D'ITALIA Art. 4.

Il Senato e la Camera dei deputatî hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segge: .

Art. L

Il Gõverno del Re è autorizzato á far pagare le spese ordi-

narie e straordinarie del Ministero
.

dell'aeronautica, per
l'esercizio finanziario dal 1* luglio 1928 al 30 giugno 1929,
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente
legge (tabella A).

Sono autorizzate, per Pesercizio finanziario 1#28-29, 16
seguenti assegnazioni straordinarie:

L. 16,000,000, per acquisti, espropriazioni e nuove com

struzioni, nelPinteresse del demanio aeronautico;
L. 22,000,000, per la costituzione delle dotazioni di mo-

bilitazione di armi, bombe, esplosivi, hangars, bonzina ed
automezzi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Art. 2. Data a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI:

I cäpitoli ä favore dei quali possonö effettuarsi preleva- VITTORIO EMANUELE.

inenti dal fondo a disposizione, di cui alliart. 15 della legge
17 luglio 1919, n. 511, sono quelli indicati nella tabella B

ŸOLPI.

annessa alla presente legge. Visto, il Guardasiguu: Roco.



Stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
'dell'aëronautica

per

l'esercizio
finanziario
dal
I•

Inglio
1928
al

30

giugno
1929. TABEIslaA

Â.

a

.

CAPITOLL Denominazione

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10
lu-

glio
1928
al

30

giugno
1929

TITOLO
I.

--

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
generali.

1

Personale
civile

dell'Amministrazione
centrale
e

provipciale
-.

'

Stipendi,
supplementi
di

servizio
attivo
ed

assegni
fissi

(Speso
flsse)

-

·

-

·

·

.

7,
500,
000
-

2

Spese
di

telegrammi
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

a

74,
000
-

3

Spese
di

liti
e

di

arbitramenti
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

200,
000
-

4

Hisarcimento
di

danni
arrecati
alle

persone
ed

alle
cose
in

dipendenza
dell'esercizio
della
navigazione
aerea
e

dei
ser-

vizi
di

trasporto
in

genere
.

.

.

.

.

.

.

.

150,
000
-

5

Assegni
e

indennità
di

missione
per

kli.addetti
al

Gabinetto.

50,000--

O

Sussidi
al

personale
militare
e

civile
in

servizio
o

che.abbia

cessato
dal

medesimo,
ed

aHe
rispettive
famiglie
.

.

.

150,
000
-

9

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
civile
(arti-

.

colo
5

del
R.

decreto
17

febbraio
1924,
n.

182)
.

.

..

.

100,
000
-

8

Premi
per
lavori,
studi
e.giavanzioni,
costituenti
un
utile
con-

.

tributo
al

funzionamento
tecnico,
economico,
muitare,
scien-

tifico
ed

amministrativo
dei
servizi
della
Regla
aeronautica.
50,
000
-

9

Contributi
scolastiófi
coptributi
e

sovvenzioni
ad

istituti
ed

associazioni
-

Premi,e
spese
per

l'incremento
dell'educa-

zione
fisica
e

sportiva.-
Gare,
crociere,

manifestazioni,
con-

ferenze
e

congressi
aeronautici
di

carattere
militare

---

Spese

per
la

proppganda
aeronautica
militare

.

2,
550,
000
-

10

Spese
goberali
per
gli

uffici
non

appartenenti
all'Amministra-

;

216110
nehttale
e

sþese
pdf
gli

tiffidi

dell'Añituinistrazione

centrale
non

sostenute
dal

Provveditorato
ge11erale
dello

Stato
-

111811dioche,
riviste
e

periodici
r

,

e

.

.

5,

000,
000
-

1Ë

Špese
di

trasporto
di

matënkli
a

1%ièggi
.

.

,

,

.

8,000,000
-

12

Apësè
entittkli
7

.

.

.

.

.

.

.

.

40,000
-
-

C
A

P
I

TOL
I Donominazione

13

Spese
riservate
,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

.

14

Fondo
a

disposizione
per

provvedere
alle
eventuali
deficienze

dei

capitoli
del

bilancio
dell'aeronautica.
indicati
nella
ta-

bella
B

annessa
al

presente
stato
di

previsione
(art.
15

della

legge
17

luglio
1910,
n.

511,
e

art.
41

del

decreto
del
Com-

missariato
dell'aeronautica
in

data
30

gíugno
1923)
.

.

15

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
30

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla

contabilità
generale
e

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

,

,

Debito
vitalizio.

16

Pensioni
ai

personali
civili
e

militari
(Spese
flsse)
.

.

.

1"/

Pensioni
al

personale
lavorante
(Spese
fisse)
.

.

.

.

18

Indennità
per
una
sola
volta,
in

luogo
di

pensione
(Spesa
ob-

bligatoria)
.

.

.

.

..

.

.

.

,

,

Spese
per

l'aeronautica
militare.

10

Ufficiali
della
Regia
aeronautica
ed

ufflciali
del

Regio
eser-

cito
e

della
Regia-marina
in

servizio
nella
Regia
aeronau-

'

tica
(esclusi
i

carabinieri
Reali)
in

servizio
attivo
perma-

nente
ed
in

posizione
di

servizio
ausiliario
e

richiamati

dal

congedo
-

Uilleiali
mutilati
ed

invalidi
richiamati°in

servizio
-

Stipendi,
supplementi
di

servizio
attivo
e

asse-

gni
fissi
(Spese
fisse)
.

.

.

20

Sottufficiali
ed

avieri
della
Regia
aeronautica
(paghe,
sopras-

soldi
e

premi
di

rafferma)
.

21

Indennità
e

soprassoldi
var4
al

personale
militare
e

civile
.

22

Spese
di

viaggio,
miisione
,e

trasferimento
.

.

.

.

.

23

Indennizzo
privilegiato
aeronautico

,

.

.

24

Spese
sanitarie,
di

igiene
e

di

assistenza
religiosa
-

Onoranze

funebri
e

trasporto
salme
a

carico
dello
Stato
.

.

.

.

25

Spese
per
i

carabinieri
Reali
in

servizio
della
Regia
aeronau-

-

tica

,...
...

.

dompetensa
per

l'esercizio
ñnan•

ziario
dal
io
lu•

glio
1928
al

30

giugno
1929

50,
000
-

1,
380,
000
-

per

memoria
26,
254,
000
-

400,
000
-

30,
000
-

20,
000
-

450,
000
-

N

24,
000,
000
-

20,
000,
000
-

40,
000,
000
-

7,
800,
000
-

4,
000,
000
-

2,
000,
000
•-

1,
300,
000
-



C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

-

>

«

r

,

e

«

r

*

•

l'esercizio
finan•

siario
dal
to
lu-

Denominazione

glio
1928
al

30

giugno
1929

'

26

Spese
per
le

manovre
ed

esercitazioni
dell'Armata
aerea
.

3,
000,
000
-

27

Spese
per
la

Regia
accademia
aeronautica
.

.

.

.

2,
700,
000
-

28

Spese
per
le

scuole
militari
di

pilotagglo,
osservazione
aerea,

.

tiro
in

Volo,

bombardamento
o

specializzati
-

Speso
per
le

scuole
civili
alltovi
piloti
e

di

allenamento,
nonche
per
i

corsi
prem111tari
.

.

.

36,
050,
000
-

20

Spese
relative
al

demanio
aeronautico
-

Affitti
e

canoni
-

Risarcimento
danni
-

Linee
telefoniche
e.

telegraficho
.

G4,
300,
000
-

30

Costruzioni,
grandi
riparazioni
e

trasformazioni
di

aeromobili

-

e

motori
e

loro
parti
di

ricambio,
strumenti.
e

installazioni

di

bordo
.

,

,

.

192,
160,
000
-

31

Acquisto
di

materiale
di

armamento
e

munizionamento,
di

automezzi
e

materiale
vario
-

Piccolo
riparazioni
apparec-

chi,
ecc.

.

.

.

,

a

9

-

.

.

.

.

38,
000,
000
-

32Esperienze..studiemodelli
-

.

.

.

.

.

.

,

27,000,000-

$3

Carburanti,
lubrificanti,
gas
e

materiali
di

consumo
.

.

.

27,
300,
000
-

24

Mano
d'opera
e

spese
varie
pel

personale
lavorante
addetto
ai

:

servizi
del

Genio
e

del

demanio
aeronautico
.

'

.

'

.

.

10,
500,
000
i

$5

Afano
d'opera
e

sþese
varie
pöl

personale
lavoranto
estraneo

at

servizi
del

Genio
e

del

demanio
aeronautico
;

,

.

1,
800,
000
--

86

Overi
ed

assegni
di

vitto

,

a

.

,

a

e

44,
000,
000
-

37

Vestiario
ed

equipaggiamento
ordinario
e

di

volo
.

.

.

22,
000,
000
-

SS

Casermaggio
ed

oggetti
per

cucina
e

rancio
-

Mobili
ed

ar-

redamento
delle
caserme,
degli
alloggi
e

dei
'corpi
di

guar-

dia
--

Voicoli
e

quadrupedi
da

trasporto,
armi
portatili
e

munizionamentorolativo.
.

.

.

.

.

.

:

.

8,003,000-

-

20

Eventuali
delicienze
di

cassa
dipendenti
da

forza
maggiore,

da

dolo
o

da

negligenza
di

agenti

dell'Amministrazione

(legge
17

luglio
1910,
n.

511,
e

decreto
del

Commissariato

dell'aeronautica
in

data
30

giugno
1923,
che

approva
11

re-

golamento
per

l'amministrazione
degli
enti

aeronautici)
.

per

memoria

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

'

'

yesercizio
anan•

ziario
dal
1•
lu•

Denominazione

glio
1928
al

30

giugno
1929

Spese
per

l'aeronautica
civile,

pel

traffico
aereo
e

pel

servizio
meteorologico.

40

Linee
aeree
civili
in

gestione
diretta
o

indiretta
(sovvenzioni

chilometricheeflsse)
.

.

..

.

.

.

.49,500,000-

41

Gare,
concorsi,
conferenze,
crociere
aerec
'di

þropagarida
ae-

ronautica,
contributi
vari
a

persone
o

enti
per
la

propa-

ganda
neronautica
«

-

-

.

.

.

.

500,
000
-

42

Spese
per

costruzione,
afiltto,
arredamento
e

varie
relative

agli
uffici
di

controllo
statale
negli
aeroporti
civili.
Speso

di

rappresentanza
.

.

.

,

-

.

-

:,

,

.

.

500,
000
-

43

Servizio
aerologico
e

meteorologico,
rete

autonoma
di

comu-

nicazioni
aerce,
spese
varie
relative
.

.

.

.

.

.

330,000
-

50,
830,
000
-

TITOT2O
II.
-

SPESA
STRAORúTNARIÄ.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
generali.

di

Indennità
temporanea
di

caro-viveri
al

personale
di

ruolo
ci-

vile
e

militare
ed

al

personale
lavorante
.

.

.

.

.

7,
700,
000
-

45

Retribuzioni
ed

indennizzi
al

personale
avventizio
.

.

.

.

256,000
-

7,
056,
000
-

Spese
per

l'aeronautica
militare.

46

Demanio
aeronautico
(acquisti,
espropriazioni
e

nuove
costru-

zioni)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16,
000,
000
-

47

Armamento
aeronautico
(dotazione
di

mobilitazione
di

armi,

bombo,
esplosivi,
hangars,
benzina
ed

automezzi)
a

a

.

22,000,000
--

576,
510,
000
-.

38,
000,
000
-

I



TABELIA
B.

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
anan.

ziario
dal
10
lu•

Denominazione

glio
1928
al

30

giugno
1929
'

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive.

Spese
generali
•

•

•

a

,

u

-

e

.

.

.

26,
254,
000
-

Debito
vitalizio
•

s

.

.

.

•

m

e

··

s

450,
000
-

Spese
per

l'aeronautics
militard
a

a

.

o

.

.

576,
510,
000
-

Spese
per

l'aeronautica
civile,
pel

trafBco
aereo,
pel
servizio

meteorologico
.

,

,

,

,

,

e

,

,

,

.

50,
830,
000
-

Totale
della
categoria
prima
della
parte
ordinaria
.

.

.

654,
044,
000
-

.TITOLO
II.

-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Sp¢Se
¢g¢tgive.

Spesogenerali•
•

•

•

•

s

=

a

.

.

.

.

7,056,000-

Spese
per

l'aeronautica
militare
,

.

.

.

..

.

.

38,
000,
000
-

Totale
della
categoria
prima
della
parte

straordinariä
.

.

45,
950,
000
-

Totale
delle
spese
reali
(ordinarie
e

straordinarieÏ
·

m

a

700,
000,
000
-

BIASSUNTO
PER
CATEGORIE.

CATEGonIA
L

-

Spese
.effettive
(parte
ordinaria
e

straordi-

narial
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

700,
000,
000
-

Visto,
d'ordiné
di

Sua
Maestå
11

ReT

4

Ministro
per
le

finanzeil
NoLPI,

Elenco
del

capitoli
dello
stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
del.

l'aeronautica,
per

l'esercizio,
finanziario
1928=29,
lo

stanziamento
dei

quali
può
essere

aumentato
mediante
prelevamento
dal

fondo
a

di-

sposizione
di
cui
al

capitolo
n.

14

(Art.
15

della
legge
17

luglio
1910,

n.

611,
e

decreto
del

Commissario
per

l'aeronautica
in

data
80

giu-

gno
1923,
che

approva
il

regolamento
per

l'amministrazione
degli

enti

aeronautici).
Caj.
n.

9.

-

Contributi
scolastici,
contributi
e

sovvenzioni
ad

istituti
ed

associazioni
-

Premi
e

spese
per

l'incremento
dell'educa-

zione
flsica
e

sportiva
-

Gare,
crociere,
manifestazioni,
con-

=

ferenze
e

congressi
aeronautici
di

carattere
militare.
Spese

per
la

propaganda
aeronautica
militare.

'a

10.
-

Spese
generali
per
gli

ufflci
non

appartenenti
all'Amministra-

zione
centrale,
e

spese
per
gli

uillci

dell'Amministrazione

centrale,
non

sostenute
dal

Provveditorato
generale
dello

Stato
-

Biblioteche,
riviste,
periodici.

s

11.
-

Spese
di

trasporto
di

materiali,
noleggi.

s

16.
-

Pensioni
ai

personali
civili
e

militari
(Spese
fisse).

(a

17.
-

Pensioni
al

personale
lavorante
(Spese
fisse).

La

18.
-

Indennità
per
una
sola
volta,
in

luogo
di

pensioni
(Spesa
ob-

bligatoria).
s

19.
-

Utilciali
della
Regia

aeronautica
ed

ufficiali
del

Regio
esercito

e

della
Regia
marina
in

servizio
nella
Regia
aeronautica

(esclusi
i

carabinieri
Reali)
in

servizio
attivo
permanente,
in

posizione
di

servizio
ausiliario
e

richiamati
dal

congedo
-

Ufficiali
mutilati
ed

invalidi
richiamati
in

servizio
-

Sti-

pendi,
supplementi
di

servizio
attivo
e

assegni
flssi
(Spese

flsse).
20.
-

Sottut11ciali
ed

avleri
della
Regia
aeronautica
(paghe,
sopras-

soldi
e

premi
di

rafferma).

21.
-

Indennità
e

soprassoldi
vari
al

personale
militare
e

civile.

22.
-

Spese
di

viaggio,
missione
e

trasferimento.

23.
-

Indennizzo
privilegiato

aeronautico.

a

24.
-

Spese
sanitarie,
di

igiene
e

di

assistenza
religiosa
-

Onoranze

funebri
e

trasporto
salme
a

carico
dello
Stato.

s

25.
-

Spese
per
i

carabinieri
Reali
in

servizio
nella
Regia
aeronautica.

26.
-

Spese
por
le

manovre
ed

esercitazioni
dell'Armata
aerea.

a

27.
-

Spese
per
la

Regia
accademia

aeronautica.

28.
-

Spese
per
le

scuole
militari
di

pilotaggio,
osservazione
aerea,

tiro
in

volo,

bombardamento
e

specializzati
-

Spese
per
le

scuole
civili
allievi
piloti
e

di

allenamento,
nonchè
per
i

corsi
premilitari.

36.
-

Viveri
ed

assegni
di

vitto.

37.
-

Vestiario
ed

equipaggiamento
ordinario
e

di

volo.

38.
-

Casermaggio
ed

oggetti
per
cucina
e

rancio
-

Mobili
ed

arre-

damento
delle
caserme,
degli
alloggi
e

dei
corpi
di

guardia
-

Veicoli
e

quadrupedi
da

trasporto,
armi
portatili
e

munizio-

namento
relativo.

39.
-

Eventuali
deflcienze
di

cassa
dipendenti
da

forza
maggiore,
da

dolo
o

da

negligenza
di

agenti

dell'Amministrazione
.(legge

17

luglio
1910,
n.

511,
e

decroto
del

Commissariato
dell'aero-

nautica
in

data
30

giugno
1923,
che

approva
11

regolamento

per

l'amministrazione
degli
enti

aeronautici).

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re:

18

Ministro
per
le

finanze:
OLPI.



TABELLA
C.

Elenco
del

capitoli
dello
stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero

dell'aeronautica
per

l'esercizio
finanziario
1928=29
per
i

quali
è

con-

sentito
di

avvalersi
della
facoltà
di

cui

all'articolo
3

della
presente

legge.
Cap.
n.

4.

-

Risarcimento
di

danni
arrecati
alle
persone
ed

alle
cose
in

di-

pendenza
dell'esercizio
dolla
navigazione
aerea
e

dei

servizi

di

trasporto
in

genere.

y

9.

-

Contributi
scolastici,
contributi
e

sovvenzioni
ad

istituti
e

as-

sociazioni
-

Premi
e

spese
per

l'incremento
della
educa-

zione
fisica
e

sportiva
-

Garo,
crociere,
manifestazioni,
con-

ferenze
e

congressi
acronautici
di

carattere
militare
-

Spese

per
la

propaganda
aeronautica
militare.

X

10.
-

Spese
generali
per
gli

uffici
non

appartenenti
all'Amministra-

zione
centrale
e

speso
per
gli

uffici

dell'Amministrazione

centrale
non

sostenute
dal

Provveditorato
generale
dello

Stato
-

Biblioteche,
riviste
e

periodici.

V

11.
-

Spese
di

trasporto
di

materiali
-

Noleggi.

s

23.
-

Indennizzo
privilegiato
aeronautico.

.

a

24.
-

Spese
sanitarle,
di

igiene
e

di

assistenza
religiosa
-

Onoranze

funebri
e

trasporto
salme
a

carico
dello
Stato.

26.
-

Spese
per
le

manovre
ed

esercitazioni
dell'Armata
aorea.

27.
-

Spese
per
la

Regia
accademia
aeronautica.

28.
-

Spese
per
le

scuole
militari
di

pilotaggio,
osservazione
aerea,

tiro
in

volo,

bombardamento
e

specializzati
-

Spose
per
le

scuole
civili
allievi
piloti
e

di

allenamento,
nonchè
per
i

corsi

premilitari.
29.
-

Spese
relative
al

demanio
aeronautico
-

Affitti
e

canoni
-
Ri-

sarcimento
danni
-

Linee
telefonicho
e

telegrafiche.

30.
-

Costruzioni,
grandi
riparazioni
e

trasformazioni
di

aeromobili

e

motori
e

loro
parti
di

ricambio,
strumenti
e

installazioni
di

bordo.
31

-

Acquisto
di

materiale
di

armamento
e

munizionamento,
di

automezzi
e

materiale
vario
-

Piccolo
riparazioni
apparec-

chi,
ecc.

32.
-

Esperienzo,
studi
e

modelli.

33.
-

Carburanti,
lubrifleanti,
gas
e

materiali
di

consumo.

34.
-

Mano
d'opera
e

spese
varie
pel

personale
lavorante
addetto
af

servizi
del

Genio
e

del

demanio
aeronautico.

a

35.
-

Mano
d'opera
e

spese
vario
pel.personale
lavorante
estraneo

ai

servizi
del

Genio
e

del

demanio
aeronautico.

Y

36.
-

Viveri
ed

assegni
di

vitto.

-

a

37.
-

Vestiario
ed

equipaggiamento
ordinario
e

di

volo.

>

38.
-

Casermaggio
ed

oggetti
per
cucina
e

rancio
-

Mobili
ed
arre-

damento
delle
caserme,
degli
alloggi
e

dei
corpi
di

guardia

-

Veicoli
e

quadrupedi
da

trasporto,
armi
portatill
e

muni•

zionamento
relativo.

y

40.
-

Linco
aeree
civili
in

gestione
diretta
o

indiretta
(sovvenzioni

chilometriche
e

flsse).

X

41.
-

Gare,
concorsi,
conferenze,
crociere
aeree
di

propaganda
aero-

nautica,
contributi
vari
a

persone
o

enti
per
la

propaganda
•

aeronautica.
42.
-

Spese
vario
di

arredamento
uffici
di

controllo
statale
negli

aeroporti
civili
e

di

rappresentanza.

Y

43.
-

Servizio
aerologico
,e

meteorologico,
rete

autonoma
di

comu•

nicazioni
aeree,
spese
varie
relative.

is

46.
-

Demanio
aeronautico
(acquisti,
espropriazioni
e

nuove
costru•

zioni).

X,

47.
-

Armamento
aeronautico
(dotazione
di

mobilitazione
di

armit

.

bombe,
esplosivi,
hangars,
benzina
ed

automezzi).

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:.
VOIRI.



16-yr±19284V.I) - GAWEETTA.RFFIQIaLE DEL REGNO D ITALIK- N.'140 gggg

Nmpege'di pubblicasióne 1689.

REGIO DËORETO 10 maggio 1928, n. 1218.
- Inclusione dell'abitato di Borello, frazione del comune di Ce.

sona, Jra quelli' da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Vistyla legge 9 luglio 1908, n. 445;
Nisto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito II parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918,. n. 1019, è aggiunto, a tutti gli efetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Borello (frazione del

tomune di Cesena, in provincia di Forll).
Il presente decreto avrà efetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sià inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE,

GronrArr.
LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Regis°trgto alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1928 - Anno VI
Atti ,del Governo, registro 273, foglio 71. - SInovica.

Numero di pubblicazione 1690.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1217.
Approvazione della convenzioAe 30 marzo 1928 con la « So.

cietà Anonima Tramvie Vercellesi a per l'elettrificazione della
tramvia a vapore Vercelli=Trino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 9 agosto 1926 presentata dallä T Società
Anonipla Tramvie Vercellesi », per ottenere la concessione
delPelettrificazione della tramvia Vercelli-Trino;
Vista la convenzione all'uopo stipulata il 30 marzo 1928

fra i delegati dei Ministri per le comunicazioni e per le fi-
nguze ed-il rappresentante della Società anzidetta;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

roYle concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanicä e gli automobili, approvato col Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473, che converte in legge
i :Regi decreti. 23 febbraio 1919, n. 303, 23 gennaio 1921,
n.. 56,. a1 agosto. 1921, n. 1222, 6 febbraio 1923, n. 431, e
23 maggio 1924, n. 998 ;
Viste le leggi 18 marzo 1926, n. 562, 25 novembre 1926,

n. 2083, e 25 giugno 1926, n. 1262, che convertono in legge
rispettivamente i Regi decreti 29 higlio 1925, n. 1509, 31 di-
gembre 1925, n. 2525, e 3 aprile 1926, n. 757)

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Cona
siglio di Stato;
Udito il Consiglio déi Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
30 marzo 1928 fra i delegati dei Ministri per le comunicazioni
e per le finanze ed il rappresentante della « Società Anoni-
ma Tramvie-Vercellesi » per la elettrificazione della tramvia
a vapore Vercelli-Trino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, adal 20.aprilq 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - ÛIANO- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno .1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 70. - SmovICH.

Numero di pubblicazione 1691.

REGIO DECRETO 13 maggio 1928, n. 1220.
Autorizzazione al comune di San Giovanni di Manzano a mo.

dificare la propria denominazione in quella di c San Giovanni al
Natisone »

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta Pistanza 8 febbraio 1928, con cui il podestà di
San Giovanni di Manzano, in esecuzione della propria deli-
berazione 20 agosto 1927, chiede Pantorizzazione a modifi-
care la denominazione del Comune in quella di « San Gio«
vanni al Natisone » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal commissario pre<

fettizio per Pamministrazione della provincia di Udine coli
deliberazione in data 28 marzo 1928, adottata con i poteri
del Consiglio provinciale;
Sulla proposta del Capo del Govei•no, Primo Ministro Sed

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Giovanni di Manzano, in provincia di
Udine, è autorizzato a modificare la propria denominazione
in « San Giovanni al Natisone ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo ossenvare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI4

Visto, ti Guardasigini: Rocco.

Registrato ana corte dei conti, addi 12 giugno 1928 - Anne B .
Atti del Governo, registro 873, fogno Td. - SIsovica,

e



2604 : .16271-1928 (VI) - GAZZETTA UFFIOL,LE DEL REGNO D'ITALIE - N. 140

Numero di pubblicazione 16Ô2.

REGIO DECRETO 5 aprile 1928, n. 1231.
Unificazione dei servizi sanitari per 11 personale dipendente

ciel Alinistero delle conmnicazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, the approva
il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, e

il relativo regolamento approvato con R. decreto 5 settem-
bre 1895, n. 603, modificato con il R. decreto 7 giugno 1920,
n. 835, e con successive disposizioni;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1904, n. 51, che approva
il testo unico di legge per gli infortuni degli operai sul la-
Voro, modificato con la legge 20 marzo 19Z1, n. 296, e re-
golamento approvato con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141,
modificato con R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1366;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordi-

namento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse

ad imprese private, modificata con il R. decreto 28 giu-
gno 19,12, n. 728, e con il R. decreto-legge 8 gennaio 1925,
n. 34;
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596, circa la

istituzione del Ministero delle comunicazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 99, che ap-

prova il regolamento contenente norme e condizioni di traf-
tamento al personale dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrdfi nei basi di malattie e di infortuni;
Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 335, e 16 dicembre 1914,

n. 1362, sulla pignorabilità, sequestrabilità e cessioni de-

gli stipendi e delle mercedi, nonchè i regolamenti approvati
con R. decreto 29 luglio 1914, n. 850, e decreto Luogotenen-
ziale 9 giugno 1918, n. 864, e le successive disposizioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, riguar-

dante le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili delle Ainnlinistrazioni dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale 7 febbraio 1928, n. 1787, col

quale è approvato il regolamento per il servizio sanitario
delle ferrovie dello Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esectitivo di emanare norine giuridiche;
Sentiti i Consigli di amministrazione delle ferrovie dello

Stato, delle poste e dei telegrafi, della marina mercantile
e la Direzione generale della sanità pubblica;
-Sentito il parei'e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per l'interno e

con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1.

L'Amministrazione fielle ferrovie dello Stato, con i mezzi

clie ha a disposizione per i propri agenti, assume l'incarico
di provvedere alle visite e agli accertamenti sanitari, ai

pareri medico-legali ed in ge11ere a tutti gli incombenti sa-
nitari da praticarsi secondo le leggi e i regolainenti in vi-

gore, nonchè al conseguente rilascio di certificati e rap-

porti medici per il ersonale de1PAmministrazione delle po-

ste e dei telegrafi, dell'Azienda di Stato per i servizi tele-

fonici e per quello civile dell'Amministrazione della marina
mercantile.
Il trattamento del personale nei casi di assenza per in-

ggrtunio a per malattia proveniente 'p no da causa di ser-

visio è regolato dalle norme in vigore nelle rispettive Am.
ministrazioni; la procedura e la sede tanto per le visite
mediche in prima istanza quanto per le visite ed i giudizi
in appello sono quelle stabilite per il personale delle Fer<
rovie dello Stato.

Il Ministro per le comunicazioni, su proliosta delPÄnia
ininistrazione delle ferrovie dello Stato, dell'Amministra«
zione delle poste e dei telegrafi e dell'Amministrazione del-
la marina mercantile, sentita la Direzione generale della
sanità pubblica, e di concerto col Ministero delle finanze,
emanerà le norme di esecuzione del presente decreto.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal
1° 111glio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÌlo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINT .- CIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 13 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 90. -- CAsm.

Numero di pubblicazione 1693.

REGIO DEORETO 5 aprile 1928, n. 1232.
Modificazione al R. decrèto-legge 17 novembre 1927, n. 2207,

relativo alla istituzione di un Comitato superiore di vigilanza per
le radiodiffusioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, che
istituisce un Comitato superiore di vigilanza per le radio-

diffusioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerato che per le complepse e crescenti esigenze del

servizio si rende necessario di nominare altri membri del
Comitato anzidetto;
Sentito il Consiglio di amutinistrazione delle poste e dei

telegrafi;
Vieto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per l'interno, le colonie, le finanze, la guerra, la ina-
rina, l'aeronautica, l'economia nazionale e le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il numero dei membri del Comitato superiore di vigiÌanza
per -le radiodiffusioni può essere aumentato in relazione alle
esigenze del servizio.
Le nomine hanno luogo a norma dell'art. 3 del R. decreto.

legge 17 novembre 1927, n. 2207, ed è in facoltà del Ministro
per le. comunicazioni di proporle anche fuori delle categorie
-ivi indicate. :
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Ordiniamo che il presente decreto, snunito del sigillo dello con sede in Verona è sciolta, ed è nominato liquidatore lá
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei Cassa nazionale d'assicurazione per gli infortuni sul lavoro,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osser.vare. Art. 2.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - FEDERZONI
- 70LPI - BELLUZZO.

Visto, ti Guardaatgillt: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 91. - CASATI.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928.

Liquidazione della Sezione industriale del Sindacato veronese
fra imprenditori, industriali ed agricoltori per gli infortuni sul
lavoro, con sede in Verona.

Ai sensi delPart. 51 desl regolamento approvato con Ré-
gio decreto 13 marzo 1904, n. 141, i soci della Sezione indu-
striale del Sindacato dovranno provvedere in altro modo
agli obblighi di assicurazione contro gli infortuni entro
quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ugiciale.

Art. 3.

Il Regio commissario del Sindacato predetto continuerà a;

gestire la Sezione agricola del Sindacato stesso con le attri-
buzioni di cui alPart. 3 deel R. decreto 23 giugno 1927 e prov-
·vederà a tutti gli adempimenti necessari per la. trasforma-
zione di detta Sezione in Cassa mutua, ai sensi de1Part. 4
del R. decreto 4 marzo 1926, n. 460.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e
successive modificazioni,; concernenti l'assicurazione obbli-

gatoria contro gli infortuni sul lavoro ed il relativo rego-
lamento approvato con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, e
successive modificazioni;
Veduti il decreto-legge Luoioteneuziale 23 agosto 1917,

n 1450, e successive modificazioni, concernenti Passicura-
sione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agricol-
tura, ed il relativò regolamento approvato con decreto Luo-
gotenenziale 21 novembre 1918, n. 1889, e successive modi-
ficazioni;
Veduto il decreto Ministeriale 11 novembre 1909, cdy,cui

fu riconosciuto, al sensi e per gli effetti della legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, il Sindacato fra industriali
ed imprenditori per gli infortuni degli operai sul lavoro,
con sede in Verona, e ne fu approvato lo statuto ,

Veduto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919 con cui
il Sindacato predetto, assunta la denominazione di « Sin-
dacato veronese fra imprenditori, industriali ed agricoltori
per gli infortuni sul lavoro ».fu autorizzato a gestire anche
Passicurazione infortuni agricoli, ai sensi e per gli effetti
del decreto-legge 20 agosto 1917, n. 1450, e ne fu approvato
il testo unico di statuto;
Veduto il nuovo testo di statuto approvato con R. de-

kreto 26 agosto 1927;
- Veduto il R. decreto 23 giugno 1927 con cui fu sciolto il
Consiglio di amministrazione della Sezione industriale .del
Sindacato predetto e fu nominato un Regio commissario;
Veduto il R. decreto 13 ottobre 1927, con cui i poteri del

Regio commissario furono prorogati ed estesi alla Sezione
agricola del Sindacato medesimo;
Veduto il.R. decreto 10 maggio 1928 con cui i poteri del

Regio commissario furono ulteriormente prorogati;
Veduta la proposta fatta dal Regio commissario di messa

in liquidazione della Sezione industriale del Sindacato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.

Le Sezione industriale del Sindacato veronese fra impren-
ditori, industriali ed agricoltori per.gli infortuni sul lavoro

Art. 4.

A partire dal 16° giorno della pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale, al Regio commissario sarà
corrisposta sul bilancio ðella Sezione agricola del Sindacato
una indennità giornaliera di L. 50 nonchè il rimborso delle

spese peur viaggi che egli debba compiere per Pesecuzione
delle sue funzioni.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte-dei conti
per la registrazione.

Dato a Romã, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

- VITTORIO EMANUËLE.

BELLÚZZO.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signora Trinaestich
vedova Giovanna, tu Maria. Gregovich, nata a Zara, il 13

maggio 1865 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere

la riduzione del cognome nella forma italiana di « Trais
neri »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-
dente, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494, che esynde a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni' contenute ifel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:
.

II cognome della signora Trinaestich Giovanãá vedova di
Gaetano è ridotto in « Traineri ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale now

tificato all'interessata nei modi previsti al n. 6 del citatg
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decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zaray addì 22 maggio 1928 a Anno VI -

Il grefedo: .CAngam.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI ZARA

Vistä lo domanda presentata dal sig. Calebich dott. Guido,
di Edoardo e di Enrichetta Illiich, nato a Zara l'11 agosto
1904 e residente a Zara, ai termini dell'art, 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la

riduzione del cognome nella forma italiana di « Calbiani » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

inese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17)

Decreta:

Il cognome del sig, Calebich dott. Guido di Edoardo è

ridotto in « Calbiani ».

Il presente decreto sarà a cura delPantorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso,

Zara addì 22 maggio 1928 x Anno VI

Il prefetto: CAarwI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. .Zanettich Carmelo

'di Francesco e di Antonia Petruzetti, nato a. Curzola il

21 dicembre 1894 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 1û gennaio 1926, n. 17, diretta ad otte-
nere la riduzione del cognome nella forma italiana di « Za-

petti »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
tiuanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17)

Decreta:

11 cognome del sig. Zanettich Carme,1o di Francesco è ri-

dotto,in « Zanetti ».
Uguale riduzione è disposta per i familiari del l'ichieënte

indicati nella sua domanda e precisamente:
Zanettich Carlotta nata Giunio, nata a Curzola il 18

Waarzo-1892, moglie.

Il presente decreto sarà a cura delPantorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 22 maggio 1928 a Anno VI

Il prefetto: OARPANI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Calebich cav. Edoar-
do fu Bartolomeo e fu Teresa Crivelli, nato a Zara il 13 ot-
tobre 1873 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la ri-
duzione del cognome nella forma italiana di « Calbiani » .

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segáita affissione non è stata fatta op
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a rile 1927, n. 494, che estende a tuttí i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nei citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Calebich cav. Edoardö fu Bartolomeo
è ridotto in « Calbiani ».
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente

indicati nella sua domanda e precisamente :

Calebich Enrichetta nata Illiich,-nata a Zara il 24 aprile
1881, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citáto
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norine

stabilite ai numeri 4 e 6 del decreto stesso..

Zara, addì 22 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : . CAgraux.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Calebich Bott. Al-
herto di Edoardo e di Enrichetta Illiich, nato á Zara PS ago-
sto 1902 e residente a Zara, at termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la
riduzione del cognome nella forma italiana di <00albiani »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per iin

mese tanto alPalbo del Comune di residenzä deÍ ichiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione ¤on è stata fattaÃþ-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e'il R. decrëfo

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tatti i tefritóri delle
nuove Provincie le disposizioni dontenute nel citatò R." dëi

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 11;

beerefa :

Il cognome del sig. Calebich dotf. Alberto di 19doardo ò

ridotto in « Oalbiani »,
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Il prèsente deóreto -sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei snodi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinigteriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zaraçaddi 22 maggio 1928 a Anno VI

Il gefetto: Caaram,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

yigta la domanda presentata dal sig. Mattessich dottor

Bruno fu Luigi e di Zilio Caterina, nato a Zara il i giu-
gno.1892 e residente a Vicenza, ai termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere

la; riduzione del cognome nella forma italiana di « Mat-

.tessi »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Proviueie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926,

_

n. 17)

Decreta:

Il cognome del sig. Mattessich dott. Brunö fu Luigi è
ridotto in « Mattessi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:
Mattessich Xenia nata Miletic, nata a Curzola (Dalmazia)

11 17 novembre 1893, moglie.
Mattessich Maria Annunziata, nata a Zara il 27 dicem-

:bre 1925, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al. n. 6 del citato
decreto Minísteriale ed .avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 28 maggio 1928 e FAnno VI

IL PREFETTO

DELLK PROVINOIA DI TBIESTE

Veduta la domandå presentata dal sig. Eugenio Micolich
tu Giovanni, nato a Trieste il 7 febbraio 1880 e residente a

D'rleste, Scorcola-Coroneo, n. 735, e diretta ad ottenère a fer-
mini dqll'art, 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1986, n. 17,
la riduzione del suo co ome in forma italiana e precisa-
inente in i Miccoli » ;
Veduto che la domanda stessa stata afBsea per un mese

tanto alPalbo del Coulune ji residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni, dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Yedu.ti 11Anq¼\o Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

oreto 7 ap.rile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Micolich è ridotto in a Mida
coli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedent4
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elda Micolich nata Calabrese fu
luglio 1881, moglie;

2. Salvatore di Eugenio, nato il 15
3. Maria-Grazia di Engenio, nata

figlia;
4. Giuseppe di Eugenio, nato il 26

Angelo, nata il 14

luglio 1910, figlio;
il 31 aprile 1915,

luglio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

táto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le noi:s
me stabilite. ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile L928. - Anno VI

Il preldt FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Manlio Micolicli
fu Giovanni, nato a Trieste il 28 agosto 1900 e residente a

Trieste, via Sette Fontane, n. 33, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,4
mente in a Miccoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esad

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreg

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il c gnome del sig. Manlio Micolieli à ridottö in « Mi&
coli ».

Il presente decreto sara, á cura delPautorità comunale,
notificato al riehiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FOËNÁCIABI

IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã la domanda presentata dalla signorina Normã Uh
colich fu Giovanni, nata a Trieste il 19 marzo 1905 e resi-
dente a Trieste, via Sette Fontane, n. 33, e diretta ad otten
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italinna
e precisamente in « Miccoli » ;
Veduto che la domanda ätessa è stata afissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. decreto MINISTERO DELL'AERONAUTIOR
7 aprile_1927 n. 494; ---

Decreta: Pubblicazione dell'Annuario utliciale della llegia aeronautica.

Il cogliome della signorina Nöra Micolieh è ridottö in

a Miccoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerinle e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. te 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 aprile 1928 - Anno VI

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 .dicem-
bre 1923, n. 2960, recante disposizioni sullo stato giuridico degli im-
piegati civili.delle Amministrazioni dello Stato, si rende noto che à
státo pubblicato l'Annuatio ufficiale della Regia aeronautica per
l'anno 1928, contenente, fra l'altro, i ruoli di anzianità dei personali
civili della Regia aeronautica, secondo la situazione al 16 gennaio.

Roma, addi 1• giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

E prefottö: FORNjCÚRI. M I N I STERO DELLE F I N ANZE
RAGIONERIA GENERALE DELID STATO

IL PREFETTO

DELI;E PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giorgilia
Mihelzhizh di Leopoldo, nata a Trieste il 1° agosto 1902 e re-

sidente a Trieste, via Manzoni, n. 17, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio.1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente ir; « Micbcli »;
Veduto che la domanda stessa è stata, af¾ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto áll'albo di questa Prefettura, e che cöntro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non stalta
fatta optiosizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile'1927 it, 494;
Decreta:

Il cognBme della signorina Giorgina Mihelzhizh é ridotto

in « Micheli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 . Anno VI

fi prefetto: FoRNÀCURI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIOl(E

Procedimento,disciplinare a carico del prof. Latino-Vincenzo.

Non essendo nota la residenza attuale del prof. Latino Vincenzo,
gia ordinario di disegno nelle Regie scuole tecniche, 11 Ministero

della puliblica istruzione, al senéi e per, gli effetti degli articoli 110

e 111 del regolamento 27 novembre 1924, n. 2367, ha comunicato al

podestá della cittä di Palermo, nella quale il prof. Lätino è nato e

al nodostà della città di Castroreale, nella quale 11 medesimo eser-

cità da'ultimo l'ufficio di irisegnante, che la II Commissionc con-

sultiva, nell'adunanza del 20 luglio prossimo ventuto, alla quale
l'interessato può intervenire personalmente, tratterà, in sede di pro-
cedimento disciplinare, la questione se la destifuzione del prox*. La-
tino debba essere accompagnata o meno dalla perdita del diritto a

trattamento di quiescenza.

Chiusura delle contabilità delle spese per l'esercizio 1927-28.

Per opportuna norma degli Uffici provinciali, ad evitare ritardi
od incomplete comunicazioni agli uffici interessati, si' riportano
qui di seguito le disposizioni relative alla chiusura delle contabilità
deHe spese per l'esercizio 1927-28, raccomandandone l'osservanza.

Con separate circolari verranno impartite istruzioni:
dal Ministero dei lavori pubblici, per la chiusura deRe cori.

tabilità delle spese riguardanti le opere stradali di 1a categoria,
in dipendenza della istituzione dell'Azienda autonoma statale della
strada;

dalla Direzione dell'Azienda delle foreste demanÍali, per la'
chiusura de11e contabilità delle spese relative alla gestione del-
l'Azienda medesima.

I.

- Le Sezioni di Regia tesoreria provinciale, entró il 5 luglio 1928,
dovranno comunicare:

a) alle ragiorierie deRe Amministrazioni centrali, medMnte
nota mod. 100-T, redatta in duplice esemplare Telerico dei mandati
diretti emessi

.

nell'esercizio di prossima chiusura, inestinti al
30 giugno 1928, curando che siano indicati, con esattezza, sia i ca-
pitoli di.bilancio; che i numeri dei mandati stessi. L'elenco deve
essere umco per ciascuna fagioneria centrale, ectetto per questo
Ministero pel quale le esigenze d'ufficio richiedono che si compilino
elenchi distinti pei gruppi di capitoli che saranno indicati con
apposita circolare.

N.B. - Per il Ministero delle comunicazioni -saranno compilati
elenchi distinti per le tre amministrazioni « Marina mercantil,e »,
a Poste e telegrafl.• e « Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie
ed automobili » da inviarsi rispettivamente:

alla « Ragioneria centrale presso 11 Ministero delle comuni-
cazioni - Maripa, mercantile >;

alla a Ragioneria centrale dell'Amministrazione delle lioste e
del telegrafi =

alla -« Ragioneria centrale presso 11 Ministero dei lavori pub-
blici ».
Tali elenchi comprenderanno quei gruppi di capitoli che sa-

ranno indicati, pure con apposita circolare, dalle rispettive ra-

gionerie.
Per il Ministero degli affari esteri i mandati concerrienti i ser-

vizi dell'emigrazione imputati ai capitoli 40-bis a 40-XVIII e 55-Dis
a 55-VIII, saranno compresi in mi elenco distinto da quello con-
cernente i inandati rifer)bili agli altri capitoli' del bilancio dello
stesso Ministero.
.. b) .

alle stesse r4gioperie delle Amm.inistrazioni centrali, te-
ut1te presenti le avvertän2e di cui alla lettera precédente, .mediánte
nota mod. 100-T, in duplicé esemplare, l'elerico dei Ipandati diretti
colpiti da perenzione biennale e, mediante altra nota modello 100-T,
pure in duplice esemplare, l'elenco dei mandati d'anticipazione .in-
terattiente inestinti al 30 giugno 1928 allegando a tali elenchi i
mandati nel medesimi descritti.

Qualora non si rinvenisse qualcuno dei mandati da,accludere,
si unirà in suo luogo una speciale nota mod, 100-T, portante là
indicaziono soinmaria dc1 titolo e la dichiarazione di smarrimento
datata e sottoscritta dal capo della Sezione di Regia tesorèria.

c) agli intendenti di finanza ed tagli altri funzionari edelegati
della Provincia, felenco in doppio esemplare, dei mandati. a di•
sposizione in tutto o in parto insoluti, con Uniti i mandati me-
desirti, sommati nella parte interna e .muniti di Vi.sto <la parta
dell'Ufficio oontrollo dello Sezioni di tesoreria In analogia all'Árt1•
colo 017 delle istruzioni del Tesoro;
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d) agli stessi uffici indicati alla lettera precedente, l'elenco
in doppio esemplare dei buoni su mandati a disposizione stati

trasportati dall'esercizio 1926-27 e inestinti al 30 giugno 1928, con
allegati i buoni medesimi. Per quelli eventualmente smarriti si

procederà nei modi indicati alla lettera b).
Per i mandati diretti e i buoni su mandati a disposizione, estin-

ti dagli agenti pagatori prima della chiusura dell'esercizio succes-

sivo a quello di emissione, ma versati successivamente e quindi
non portati in uscita in tempo utile, saranno compilati separati
elenchi in doppio esemplare (note mod. 100-T per i mandati diretti;
elenchi mod. 32-bis C. G. per i buoni su mandati a disposizione)
con speciale annotazione intesa a porre in evidenza il tempestivo
loro pagamento, per modo che anche di essi possa farsi il trasporto
al nuovo esercizio (circolari di questo Ministero - Ragioneria
generale - Divisione II -.8 aprile 1921, n. 4488, e 16 settembre 1921.

n. 8354; normali nn. 23 e 64 Bollettino tesoro per l'anno 1921). Detti
elenchi saranno inviati, per i mandati, alle ragionerie delle Ammi-

nistrazioni centrali emittenti; per i buoni su mandati a disposizione,
ai funzionari delegati;

e) alla Direzione generale del tesoro - Divisione 2a - l'elenco

dei buoni del Tesoro nominativi scaduti negli esercizi precedenti e
non commutati in titoli del Prestito del Littorio entro il 30 corrente.

Per la compilazione di tale elenco si farà uso del modello 39-T

opportunamente modificato;

f) alla Direzione generale del tesoro -- Divisione 5a -- il conto

dimostrativo modello 99-T, dei vaglia del Tesoro assegnati a cia-
scuna Sezione di tesoreria per il pagamento, di quelli pagati e di

quelli rimasti da pagare al 30 giugno corrente.
Ad evitare la giacenza nei collettivi di numerosi titoli pagati per

conto dell'esercizio di prossima chiusura e allo scopo di limitare, per
quanto possibile, il trasporto al nuovo esercizio di titoli di spesa
in conto residui, si raccomanda alle Sezioni di tesoreria di provve-
dere affinché, nel corrente mese, siano contabilizzati non solo tutti
i versamenti in titoli pagati dalle filiali della Banca d'Italia fuori

capoluogo di provincia e dagli agenti della riscossione, ma, possi-
bilmente, anche quelli prodotti dalla Posta. A tale effetto si ricorda
che, rimanendo le scritture del 30 giugno aperte ancora per tutta
la giornata del 2 luglio successivo, essendo il 1° festivo, in detto
giorno 2 luglio potrà continuarsi a contabilizzare titoli in conto
dell'esercizio in corso.

Allo scopo, poi, di non ritardare la chiusura della contabilità
dei pagamenti, si raccomanda alle Sezioni di tesoreria di rispon-
dere sollecitamente ai rilievi relativi alle contabilità dei titoli estinti
e specialmente degli ordini di spese fisse e pensioni.

Itifine si ricordano alle Sezioni di tesoreria le disposizioni date
con la normale 58 del Bollettino del Tesoro 1900 (pag. 301) circa
11 divieto di mantenere in corso i mandati diretti trasportati dal-
I'esercizio 1926-27 a quello che ora si compie, come pure i mandati
di anticipazione emessi nell'esercizio che si chiude al 30 corrente,
salvo le eccezioni di cui al seguente N.B.

N.B. - I. I mandati a disposizione e di anticipazione emessi da
qualunque Ministero per spese dipendenti da terremoti, ai ter-
mini dell'articolo 28 del R. decreto 23 settembre 1920, n. 1315, ed 1
mandati di anticipazione emessi per qualunque servizio di compe-
tenza del Ministero dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 15 del
R decreto 8 febbraio 1923, n. 422, anzichè essere annullati e ridotti,
come è prescritto per gli altri titoli della specie, dovranno essere

trasportati sall'esercizio prossimo, qualora ció sia richiesto dai fun-
zionari delegati, per l'intera somma, se inestinti, e per la parte
non pagata se parzialmente pagati, purchè tanto gli uni che gli
altri siano stati emessi nell'esercizio d'imminente chiusura.

Non potranno, in ogni caso, essere trasportati quei mandati di
anticipazione emessi nell'esercizio 1927-28 sui capitoli di parte ordi-
naria del Ministero dei lavori pubblici (numeri 1. a 78), in conto
residui dell'esercizio 1925-26. '

La contabilità del corrente mese di giugno, per quanto riguarda
i predetti mandati di anticipazione pagati parzialmente nell'eser-
cizio di prossima chiusura e da trasportare all'esercizio 1928-29 per
la parte inerogata, deve essere documentata con estratto dei man-
dati stessi, nel quale, oltre le caratteristiche del mandato (capitolo,
numero, importo) verrà dichiarato, in tutte lettere, l'importo pagato
nell'esercizio in corso, importo per il quale il mandato resta defl-
nitivamente contabilizzato.

Tale estratto sarà flrmato dal capo della Sezione di tesoreria,
e dall'ufficiale delegato, 11 quale dovrà confermare, sotto la propria
responsabilità, la somma da lui prelevata pari a quella per la quale
11 mandato è prodotto in contabilità.

Per i-mandati:di anticipazione surriferiti dovranno essere com-
Pilate apposite note mod. 100-T, nelle quali saranno tenute distinte
le somme pagate nell'esercizio corrente da quelle da trasportare al
nuovo esercizio.
I mandati a disposizione dei quali sia chiesto 11 trasporto - ethe resteranno, come sopra si è detto, presso le Sezioni di teso-

rgria -'saranno chiusi per accertare l'importo dei buoni emessi

e di quelli pagati nell'esercizio in corso, nonchè l'importo del fondo
rimasto a disposizione al 30 corrente. Anche per questi mandati
saranno compilate ed inviate alle ragionerie centrali apposite note
mod. 100-T in duplice esemplare, nelle quali sarà indicato l'intero
importo dei mandati, per quelli totalmente inestinti, e la somma
non pagata per quelli estinti parzialmente. Inoltre saranno compi-
lati ed inviati agli ufficiali delegati appositi elenchi dimostrativi,
delle somme su di essi disposte e di quelle pagate nell'esercizio
d'imminente chiusura, e del fondo rimasto a disposizione. La som-
ma da trasportare sarà costituita dall'importo dei buoni insoluti
e dal fondo rimasto a disposizione del funzionario delegato.
II. Per .quanto riguarda i mandati a disposizione e di anti-

cipazione relativi a spese dipendenti da terremoti e quelli attinenti
ai servizi del Ministero dei lavori pubblici emessi nei precedenti
esercizi e già trasportati a quello corrente, si dovranno osservare le
seguenti norme:

lo I mandati a disposizione in tutto o in parte inestinti do-
vranno essere chiusi ed inviati, nei modi di regola, ai funzionari
delegati per il visto di concordanza ed il successivo inoltro alla
competente Ragioneria centrale. Coi mandati dovranno essere tra-
smessi i buoni perenti.

26 I mandati d'anticipazione:
a) se insoluti, dovranno essere descritti in apposite note

mod. 100-T e rimessi direttamente per l'annullamento, alla compe-
tente Ragioneria centrale;

b) se parzialmente estinti, dovranno essere prodotti nella
contabilità del corrente mese, nei modi prescritti per i mandati da
ridurre, per la somma effettivamente pagata in questo esercizio,

II.

Le Intendenze di finanza (Sezione tesoro) dovranno trasmettere
entro il 5 luglio 1928:

a) alla Corte dei conti (Divisione IV - Debito vitalizio e

spese fisse) gli elenchi mod. 63 C.G. m un umco esemplare, com-
pilati per ciascun capitolo di bilancio, delle rate o quote di rate di
spese flsse e di pensioni cadute in perenzione od in prescrizione al
30 giugno 1928, separatamente per le pensioni e. per le spese fisse,
distinguendole secondo l'esercizio finanziario cui si riferiscono
e tenendo presente la disposizione dell'art. 36 del R. decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440. Detti elenchi saranno riassunti in un prospetto
contenente il numero e la denominazione dei singoli capitoli, coi
totali rispettivi (art. 452 regolamento contabilità generale);

b) alle Intendenze aventi il servizio compartimentale del lotto,
mediante la nota mod. 100-T, redatta in duplice esemplare, l'elenco
degli ordini del Lotto emessi nell'esercizio d'imminente chiusura
e inestinti al 30 giugno 1928 nonchè, mediante altra nota mod. 100-T,
in duplice esemplare, l'elenco degli ordini del lotto, inestinti e da
annullare perchè perenti, allegando a tale elenco gli ordini nel
medesimo descritti o la dichiarazione di smarrimento compilata
con le stesse modalità indicate al paragr. I, lettera b); ed, even-
tualmente, gli elenohi di quelli pagati in tempo utile, ma non
contabilizzati entro il mese corrente, di cui alla lettera d) del pa-
ragrafo I. (Circolare della Direzione generale del tesoro 23 agosto
1926, o. 19915 - Bollettino finanze 1926, pagina 1999).

Inoltre, le Intendenze di finanza (Sezione tesoro) sono interes-
sate di rispondere sollecitamente ai rilievi della Corte dei conti
relativi all'ordinazione dei pagamenti delle rate di pensioni e di
spese flsse.

Infine si ricordano alle Intendenze medesime le disposizioni
contenute nella circolare litografata 30 giugno 1900, n. 47959-19223,
con la quale venne stabilito che i prospetti modelli 89-A e 89-11
delle variazioni avvenute nel debito vitalizio nel mese di giugno
non debbono essere spediti prima del 5 luglio, salvo il caso sche
si trovi sull'elenco di accompagnamento dei ruoli di nuova iscri-
zione l'indicazione: « ultimo dell'esercizio ».

III.

Gli ufficiali delegati á trarre buoni su mandati a disposizione
(prefetti, intendenti di finanza, provveditori agli studi, ingegneri
capi del Genio civile, ecc.), dovranno inviare entro il 10 luglio 1928
alle ragionerie delle rispettive Amministrazioni centrali:

a) l'elenco del buoni inestinti al 30 giugno corrente, da tra-
sportare all'esercizio 1928-29, compilato in duplice esemplare sul
modello 32-bis C.G.; e l'elenco, pure in doppio esemplare, mod. 32-bis
C.G., dei buoni pagati prima della chiusura dell'esercizio successivo
a quello d'emissione, ma versati posteriormente e quindi non por-
tati in uscita in tempo utile, l.quali ultimi buoni dovranno anche
fare imputazione al nuovo esercizio (normale 64 predetta);

b) l'elenco dei buoni perenti al 30 giugno corrente (paragr. I,
lettera d) compilato, pure in duplice esemplare, sul modello 38-bis
C.G. -
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-Qualora non vi siano nè buoni da trasportare, nè buoni perenti,
basterà un unico modello 32-bis C.G. In duplice esemplare con di-

chiarazione negativa,
c) i mandati a disposizione ricevuti dalle Sezioni di Regia

tesoreria (paragr. I, lettera c), che devono essere annullati o ri-

dotti, muniti della dichiarazione di concordanza con le proprie
scritture e con allegati i buoni perenti annullati in conformità degli
articoli 184 e 622 delle istruzioni sul servizio del Tesoro.

I suddetti elenchi e mandati saranno uniti ai rendiconti mo-

dello 27 C.G. al 30 giugno, sul modello prescritto dalla circolare

31 maggio 1916, n. 4828.
Per questo Ministero i rendiconti al 30 giugno si compileranno

in duplice esemplare, e mentre di essi l'esemplare completo con i

documenti giustificativi seguirà l'abituale corso, l'altro esemplare,
limitato alla parte esterna, sarà spedito direttamente, con allegati
gli elenchi, i mandati ed i buoni di cui sopra, alle rispettive Ra-

gionerie (Ragioneria della Direzione generale delle pensioni di

guerra - Palazzo Braschi - pei capitoli del relativo gruppo: Ra-

gioneria centrale del Ministero, per tutti gli altri capitoli).

IV.

Per quanto riguarda i mandati di anticipazione, si richiama

fattenzione det funzionari delegati sulla disposizione dell'art. 61

del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Detto articolo dà facolti

ai funzionari delegati di trattenere le somme in contanti rimaste

disponibili alla chiusura dell'esercizio, per erogarle, non oltre il

30 settembre successivo, per íl pagamento di spese residue riferibili
all'esercizio scaduto: è ovvio rammentare che tale facoltà va eser-

citata nei limiti delle somme strettamente occorrenti.

Per i pagamenti suddetti sarà presentato un rendiconto sup-

pletivo entro il 10 ottobre 1928, ai sensi dell'art. 333 del regolamento
per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, approvato col R. decreto 23 maggio 1924, n. 827.

A proposito dei rendiconti su mandati di anticipazione, si av-
Verte che per questo Ministero dovrà, come di consueto, essere com-

pilato e trasmesso direttamente alla Ragioneria centrale un secondo

esemplare dei rendiconti del quarto trimestre, limitato alla parte

esterna, nel quale dovranno indicarsi, in nota, le caratteristiche det

singoli mandati che al 30 giugno-risulteranno in tutto o in parte non
riscossi, la somma da annullare o l'importo da ridursi per ciascuno
del titoli stessi, l'importo delle somme trattenute e gli estremi delle

quietanze di tesoreria per le somme noti trattenute e versate.

Per l'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, le somme gíñ
riscosse dai funzionari sopra mandati di anticipazione, relativi .a

qualsiasi servizio dipendente dall'Amministrazione dei lavori pub-
blict, e non erogate alla chiusura dell'esercizio, potranno essere trat-

tenute per effettuare non oltre l'esercizio successivo pagamenti rela-
tivi alle spese che formavano. oggetto dei mandati e quindi, ove trat-
tisi di mandati afferenti alla parte ordinaria, limitate a quelle del-

Tesercizio finanziarin indicato nell'ogreetto stesso

Per detti mandati 11 termine suindicato del 30 settembre deve

perciò intendersi protratto al 30 giugno 1929.

V.

Le Intendenze di finanza e gli altri uffici provinciali e comparti-
mentali entro 11 mese di luglio dovranno inviare in doppio esem-

plare alle Ragionerie delle rispettive Amministrazioni centrali, gli.
elenchi mod. 62 C. G., delle spese variabili obbligatorie e d'ordine,
inestinte al 30 giugno corrente. {Per questo Ministero, e limitata-

mente ai residui di competenza dell'esercizio scaduto, produrranno

pure, come di consueto, le distinte mod. B in unico esemplare).
Si dovrà aver cura di fare in tali elenchi l'accertamento possibil-

mente completo dei residui passivi riguardanti ciascun capitolo.
uelle partite che per circostanze eventuali non potranno inecil-

Versi negli elenchi principall inviati entro il mese di luglio, forme-
ranno eccezionalmente oggetto di appositi elenchi suppletivi, il cpl
invio potrà aver luogo fino al termine massimo del 15 agosto, tra-

scorso il quale non potranno spedirsi ulteriori elenchi suppletivi.
Si faccomanda vivamente la scrupolosa osservanza del suindicato

termine, essendo assolutamente indispensabile che le Amministrg-
21oni centrali ricevano in tempo debito gli elementi clíe loro occor-

rono per la compilazione del rendiconto generale consuntivo.

Giova infine rammentare che con la chiusura dell'erercizio dete

essere applicata at residui passivi della parte ordinaria la peren-

zione amministratiVA 6tabilita dall'art. 36, secondo comma, del R. de-

creto 18 novembre 1923. n. PAQ.

VI.

SÏ fa, in ultimo presente a tutti gli uffici che hanno in consegna

mogilt. di proprietA dello Stato, l'obbligo di trasmettere, a1(a Ammt
fíIsträžÍõàÍ deritrall da dul ristiettivainente dipendorio, nön piii.tardi

del 5 agosto prossimo, anche se negativi, I prospetti annuali dellg
variazioni avvenute nei mobili stessi.

Roma, addl 16 giugno 1928 - Anno VI

R Ministro: VoLPI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1a pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori -

del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzella Uf¡iciale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoll 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notitlea che e stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 279 - Numero del
certificato provvisorio: 743 - Consolidato 5 % - Data di etnissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Monfalcone - Intestazione:
Knes Luigi fu Giuseppe - Capitale: L. 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 286 -- Numero del
certificato provvisorio: 35044 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna - Intehta-
zione: Fini Irma, dottoressa - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 287 - Numero ,del
certificato provvisorio: 9002 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Trieste - Intesta-
zione: Morpurgo Carlo fu Alberto, domic, in Triesto - Capitale:t
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smatrimenti: 307 - Numero del
certificato provvisorio: 13 i - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 4 dicembre 1926 - Ufficio.di emissione: Lticca - Inteita-
zione: Incerpi Orazio di Giuseppe, domie. in S. Donato di Lucca -
Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 319 - Numero >del
certificato provvisorio: 59 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
3 dicembre 1926 - Uffleio di emissione: Tripoli - Intestazione: Men-
dolia Michele di Gaetano, domic. a Tripoli - Capitale: L 1000.

Numero d'ordine del . registro smarrimenti: 351 - Numero del
certificato provvisorio: 2051 - Consolidato 5 % - Data dí emis-
sione: 10 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pola - Inteátazioile:
Ulcigrai Bruno di Francesco, medico condotto d'Isofa d'Istria -
Capitale : L 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 355 -, Numero del
certificato provvisorio: 2259 - Consolidato 5 % - Data di emis.
stone: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Vercelli - Intesta-
zione: Aghina Giuseppe di Pietro, domic. a Vercellt - Capitale:)
L. 3500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 364 - Nuinero del
certificato provvisorio: 28530 - Consolidato 5 %.2 Data di émis-
sione: 12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Torino - IntBšta-
ziöre: Venosta Adriana fu Silvio, domic. a 't find - CÁpitgle:)
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 368 - Numerondel
certificato provvisorio: 21126 - Consolidato A % Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lucca - Inteita-
zione: Tartarini Giuseppe fu Angelo, domic.'s Forte del-Marmi» -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrlinenti: 372 - .Numero del
certificato provvisorio: 2103 - Çonsolidato 5 %

,

- Data di emis-
sione: 15 gennaio 1927 - Uffleio di emiedione: Èigt01a - Inte,5ta-
zione: hiarcosignori Oscar fu Erminio, dorñic. à Pistoia - CapíÏã1e:I
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrtmentil 378 - Niitheto el

certificato provvisorio: 13681 - Cotisolidato Dátà di einis-
stone• 8 febbraio 1927 - Ufficio di einiasfor Cod tiga intesta•
zione: Scarcella Francesco fu Giovanni, dotnic th'Palagiano Ca-
pitale : L. 500.

Numero 4'ordine
,
de) registro 4marrimenti ler del

certifiqato provvisorió: 1740) Consylldáto 5
.
Daia Af 4tyis-

giope.: $1 genti 1927 - Milicio di enlissione ggio· Egg -
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Iñíestazione i Capiluppi Primo di Leonida, domic. a Reggio Emilia
- Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 384 -- Numero del
cértificato provvisorio: 33 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
25 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Rovigo - Intestazione:
R1zzo Enrico fu Luigi, domie. a Rovigo - Capitale: 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 887 - Numero del
certificato provvisorio: 37197 - Consolidato 5 % - Data di emis-

si,one: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Milano - Intesta-
zione: Antonini Giuseppe fu Attilio, domie. a Milano - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 389 - Numero del
certificato provvisorio: 15203 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 -- Utlicio di emissione: Pisa - Intestazione:
Barbuti Pietrina di Pilade, .domic. a Molina di Quosa comune Bagni
S. Giuliano - Capitale: L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 390 - Numero del
certificato provvisorio: 48346 - Consolidato 5 % - Data di emis-
signe: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Torino - Intesta-
zione: Gatti Francesco fu Giovanni, domie. a Fabriano (Ancona) -
Cgpitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 393 - Numero del
certifleato provvisorio: 12408 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 8 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Napoli - Intesta-
zione: De Ciutiis Pasquale di Domenico, domic, a Napoli, per conto
dei militari della 3a compagnia 1° reggimento bersaglieri - Capi-
tale; L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 394 - Numero del
certificato provvisorio: 1828 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 10 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Pisa - Intesta-
zione: Carleschi Danilo di Carlo, domic. a S. Rossore fraz. Pisa -
Cápitale: L. 200.

Numero d'oi·dine ðel registro smarrimenti: 407 - Numero del
certificato provvisorio: 17650 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 3 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova - Intesta-
zione: Piardi Luigi fu Stefano, domie. a Montanara di Curtatone --
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 408 - Numero del
certificato provvisorio: 11619 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 10 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Padova - Intesta-
zione: Berno Giovanni fu Giuseppe, domic. in Mira (Venezia) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 410 - Numero del
certiñeato provvisorio: 20649 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna - Intesta-
zione: Castellani Cesare fu Vincenzo, domie. a Castel S. Pietro
Emilia - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 411 - Numero del
certificato provvisorio: 1253 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione:·18 dicembre 1926 -- Ufficio di emissione: Cosenza - Intesta-
zione: Apolito Leonardo Antonio fu Agostino, domic. a Villapiana
- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 412 - Numero del
certificato provvisorio: 7044 - Consolidato 5 % - Data di emissione:i
31 dicembre 1926 -- Uflìoio di emissione: Pisa - Intestazione: La-
riucci Giuseppe fu Luigi - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 412 - Numero del
certificato provvisorio: 7045 - Consolidato 5 % - Data di emissione:)
31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Pisa - Intestazione: Pie-
rallini Carlo di Francesco - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 413 - Numero del
certificato provvisorio: 419 - Consolidato 5 % - Data di emissione:)
24 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Ancona -- Intestazione:1
Massi Giuseppe fu Raffaele, domic. a Iesi - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 392 - Numero del Numero d'ordine del registro smarrimenti: 414 - Numero del
certificato provvisorio: 80754 - Consoljdato 5 % - Data di emis- certificato provvisorio: 302 - Consolidato 5 % - Data di emissione:I°
sióne: 25 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Torino - Intesta- 7 dicembre 1926 -.Ufficio di emissione: Benevento - Intestazione:!
zione: Alessandria Maria fu Giovanni, domic. a Bra (Cuneo) - Ca- Leonardo Pasqualina fu Antonio maritata Facchiano, domic. a San
pitale: L. 200. Leucio - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 397 - Numero del Numero d'ordine del registro smarrimenti: 415 - Numero del
certificato provvisorio: 76609 - Consolidato 5 % - Data di emis- certificato provvisorio: 5771 - Consolidato 5 % - Data di emissione:)
signe: 24 .gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Milano -- Intesta- 10 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Perugia - Intestazione:\
zione: Arienta.Emilio fu Giovanni, domic. a S. Giuliano Milanese Michelotto Giovanni fu Lorenzo, domic. a Perugia - Capitale:]
- Capitale: L. 500. L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 398 - Numero del Numero d'ordine del registro smarrirnenti: 416 - Numero del
certificato provvisorio: 1416 - Consolidato 5 % - Data di emis- certificato provvisorio: 11291 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 13 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lecce - Intesta- sione: 18. gennaio 1927.- Ufficio di emissione: Perugia - Intesta-
zione: Cazzella Ubaldo di Fortunato, domic. a Tuglie - Capitale: ,

zione: Esposito Vincenzo fu Gregorio, domic. a Perugia - Capi•
L. 600. tale : L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 399 - Numero del Numero d'ordine del registro smarrimenti: 417 - Numero del
certificato provvisorio: 81627 - Consolidato 5 % - Data di emis- certificato provvisorio: 48716 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Milano - Intesta- Bione: 4 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Firenze -- Intesta-
zione: Battaglia Gioconda fu Giuseppe, domic. a Ierago - Capitale: zione: Frati Fiordalisio di Ettore, domic. a Campi Bisenzio - Ca-
L. 500.

· pitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 400 - Numero del
certificato provvisorio: 5268 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ullicio di emissione: Macerata - Intesta-
zione:- Ciampinelli Egle fu Alfonso, domic. a Montecassiano - Ca-
pitale : L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 401 - Numero del
certificato provvisorio: 2596 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: omessa - Ufficio di emissione: Fi'renze - Intestazione: Me-
nichetti Carlo fu Giovacchino, domie. a Spicchio - Capitale: L. 500.

Ñumero d'ordine del registro smarrimenti: 404 - Numero del
certificato provvisorio: 303 - ConsolidaÌo 5 % - Data di emissione:
7 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Benevento - Intestazione:
Facchiano Ferdinando fu Felice, domic. a Leucio - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 405 - Numero del
certificato provvisorio: 30.1 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
7 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Benevento - Intestazione:
Facchiano Ermanno di Ferdinando, domic. a Leucio - Capitale:
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 418 - Numero del
certificato provvisorio: 1452 - Consolidato 5 % - Data di emis•
sione: 4 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Padova - Intesta-
zione: Piombo Renato di Mario, domic. a Rovigo - Capitale: L 800.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 420 - Numero del
certificato provvisorio: 25317 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Uffleto di emissione: Brescia - Intesta•
zione: Zanelli Cesare fu Cesare, domic. a Nave - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 421 - Numero del
certificato provvisorio: 27727 - Consolidato 5 % - Data di emis•
sione: 8 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Milano - Intestazione:)
Fondo vedove ed orfani del Pio Istituto tipografico di Milano --
Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 423 - Numero del
certificato provvisorio: 665 - Consolidato 5 % - Data di emissione::
3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Salerno - Intestazione:\
Anzalone Gennaro fu Tommaso, domic. a Casalvelino - Capitalog
L. 3000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 406 - Numero del- Numero d'ordine del registro smarrimenti: 426 - Numero del
certificato provvisorio: 14561 - Consolidato 5 % - Data di emis- certificato provvisorio: 10478 - Consolidato 5 % - Data di emis-Bio,ne: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Treviso - Intesta- sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Reggio Calabria -•2ione: Altinier Eros fu Filippo, domic. a Montebelluna (Treviso) ·- Intestazione: Costa Antonino fu Domenico, domic. a Riasiconi ,Capitale: L. 500. CaDitale: L. 500.
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- Numero d'ordine del registro smarrimenti: 425 - Numero del
certificato provvisorio: 1620- Consolidato 5 °/o - Data di emissione:
28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Siracusa - Intestazione:
Gradanti Rosario fu Giuseppe, domic. a Spaccatorno - Capitale:
L. 10,000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 426 - Numero del
certificato provvisorio: 11554 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:
Lazzaro Teodoro di Gaetano, domic. a Brindisi - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 427 - Numero del
certificato provvisorio: 18402 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Como - Intestazione:
Dacomo Vittorio fu Giuseppe, domic. a Carate Urio - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 428 - Numero del
certificato provvisorio: 52011 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 gennaio 1927 - Uillcio di emissione: Roma - Intestazione:
Bezzolarí Ada fu Vittorio, domic. a Stimigliano - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 429 - Numero del
certificato provvisorio: 12778 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Padova - Intesta-
zione: Lucchini Girolamo fu Giovanni, domíc. a Padova - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 431 - Numero del
certificato provvisorio: 9488 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Arezzo - Intestazione: to-
mune di Foiano della Chiana - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 432 - Numero del
certificato provvisorio: 2711 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cosenza - Intestazione:
Marini Salvatore fu Cesare, domic. a Cetraro (Cosenza) -- Capitale:
L. 3000.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dàlla data dalla prima pubblicazione nella Gazzella Ufficiale del
llegno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati prov-
Vißori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di
ragione dei titoli deflilitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addl 31 maggio 1928 - Anno VI

Il direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

IIi applicazione dell'art. 5 del Decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 177 - Numero del
certificato provvisorio: 6336 - Consolidato 5% - Data di emissione:
30 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Mantova - Intestazione:
Barbieri Cesare fu Giacomo, domiciliato a Suzzara (Mantova) -
Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 213 - Numero del

certificato provvisorio: 2414 - Consolidato 5% - Data di emissione:
29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cuneo - Intestazione: De-
monte Agnese fu Carlo - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 220 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 49307 - Consolidato 5% - Data di emíssione:
20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Genova - Intestazione: Gian.

carli Giovanni fu Nicolò, domiciliato in Genova, via Cesarea n. 10,
int. 4 - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 221 - Numero del

certificato provvisorio 3848 - Consolidato 5% - Data di emissione:
21 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Lucca - Intestazione: Bia.

giotti Francesco fu Luigi, domiciliato a Gragnano (Lucca) - Capi.
tale: L. 200. '

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 221 - Numerd del
certificato provvisorio: 19029 - Consolidato 5 % - Data di emissione y
20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lticca - Intestazione: Bia•
giotti Francesco fu Luigi, domiciliato a Gragnano (Lucca) - Capi-
tale : L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 222 - Numero del
certificato provvisorio: 16729 - Consolidato 5% - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova - Intesta.
zone: Deodato Assanelli fu Lorenzo - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 928 - Numero del
certificato provvisorio: 3917 - Consolidato 5 % - Data di emissione:\
4 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Torino - Intestazione: Fa•
rinelli Arturo - Capitale: L. 1000. '

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 229 - Numero del
certificato provvisorio: 30846 - Consolidato 5% - Data di emissione:
31 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova - Intestazioner
Negri Clorinda, vedova Vareschi, domiciliata a Rodigo - Capitale:I
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 233 - Numero del
certificato provvisorio: 26232 - Consolidato 5 % - Data di emissione::
11 gennaio 1927 - Ufncio di emissione: Torino - Intestazione:
Yeuillaz Giovanni fu Giovanni, domiciliato in Perloz - Capitale
L. 1200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 236 - Numero del
certificato provvisorio: 56082 - Consolidato 5% - Data di emissioner
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Torino - Intestazione: Gallo
Francesco fu Domenico - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 261 - Numero del
certificato provvisorio: 23840 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lucca - Intestazione:
Marroni Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Campo, comune di
Gallicano (prov. di Lucca) - Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 263 - Numero del
certificato provvisorio: 486 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
28 dicembre 1926 - Ufncio di emissione: Rovereto - Intèstazione:
Fait Federico di Luigi, domie. a Noriglio (Rovereto) - Capitale:
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 265 - Numero del
certificato provvisorio: 13716 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lucca - Intestažione:
Salvadori Primo fu Angiolo - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 278 - Numero del
certificato provvisorio: 100ô8 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Reggio Calatiría -
Intestazione: Sorace Maresca Giovambattista di Domenico, domic.
in Gerace Marina - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 281 - Numero dei
certificato provvisorio: 36731 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Napoli - Intestazione:
Suora M. Gabriela della Società Missionaria Regina Apostolorum,
al secolo Margherita Belz fu Giusepþe - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 282 - Numero del
certiflcato provvisorio: 15400 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova - Intesta-
zione: Breviglieri Luigi fu Gaetano - Capitale: L. 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 288 - "NumUo del
certificato provvisorio: 10333 - Consolidato 5 % - Data di emissio-
ne: 30 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Genova - Intestazioner
Cossale Teresa fu Francesco, vedova Battagliotti, domiciliata a Ge-
nova - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 290 - Numero del
certificato provvisorio: 3605 - Consolidato 5% - Data di emissione:
29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione : Verona - Nicolis Leonardo
fu Bernardo - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 291 - Numero del
certificato provvisorio: 1904 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
5 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Napoli - Intestazione: Lom-
bardi Pellegrino fu Domenico - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 292 - Numero del
certificato provvisorio: 15269 - Consolidato 5 % - Data di emissio-
ne: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Salerno - Intestazione:
Ruggiero Giovanni di Costantino - Capitale: L 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 293 - Numero del
certificato provvisorio: 11803 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
19 gennaio 1927 - Ufßeio di emissione: Livorno - Intestazione:
Maltinti Quinto di Pietro - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 294 - Numero.del
certificato provvisorio: 12252 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
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14 febbiaio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intestazione: Giam-

michele Giovanni e Giuseppe di Angelantonio,.domiciliati a Dogliola
(Chieti) - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 294 - Numero del

certificato provvisorio: 12253 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
14 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intestazione: Giam-
michele Giovanni e Giuseppe di Angelantonio, domiciliati a Dogliola
(Chieti) - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 295 - Numero del

certificato provvisorio: 8246 - Consolidato 5% - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Ferrara - Intestazione: Rai-
nieri Paolino fu Paolino, residente in Mirabello (Ferrara) - Ca-

pitale: L. 200.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 298 - Numero del

certificato provvisorio: 23337 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Genova - Intestazione: Na-
talina Mellino fu Vittorio - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 300 - Numero del

certificato provvisorio: 8335 - Consolidato 5% - Data di emissione:
27 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Belluno - Intestazione: De

Torri Paolo fu Antonio - Capitale: L. 1200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 301 - Numero del

certificato provvisorio: 7768 - Consolidato 5% - Data di emissione:
15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Verona - Intestazione: Ditta

Cacciatori-Vicentini - Capitale: L. 10,000.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 302 - Numero del

certificato provvisorio: 23703 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna - Intestazione:

Botti Enrico fu Giuseppe - Capitale: L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 302 - Numero del
certificato provvisorio: 23731 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna - Intestazione:
Botti Enrico fu Giuseppe - Capitale: L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 305 - Numero del
certificato provvisorio: 16118 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Verona - Intestazione: Mar-
zocco Pietro fu Primo, domiciliato a Verona - Capitale: L. 500.
' Numero d'ordine del registro smarrimenti: 306 - Numero del
certificato provvisorio: 3120 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
omessa - Ufficio di emissione: Salerno - Intestazione: Baratta
Gennaro fu Crescenzio, domiciliato in Ostigliano, comune di Perito
- Capitale: L. 2200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 309 - Numero del
certificato provvisorio: 1681 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
4 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Roma - Intestazione: Mel-
chiori comm. Alessandro - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 316 - Numero del
certificato provvisorio: 48678 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 20 gennaio 1927 -.Ufficio di emissione: Genova - Intesta-
2ione: Bruno Luigi fu Carlo, domic. in Genova - Capitale: L. 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 317 - Numero del
certificato provvisorio: 21982 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-
zione: Forelli Pietro fu Gaetano da Lumezzare - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 320 - Numero del
certincato provvisorio: 13514 - Consolidato 5 % - Data di emis-
Bione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Parma - Intesta-
mone : Ginevra Pigorini fu Angelo da Castellino Soragna - Capi-
tale: L. 100.

Numero d'ordine del registro sinarrimenti: 321 - Numero del
certificato provvisorio: 5101 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 4 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Salerno - Intesta-
zione: Merolla Pietro di Antonio, domic. in Furore - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 322 - Numero del
certificato provvisorio: 29948 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Napoli - Intesta-
zione: Tiglio Vincenzo fu Giacomo, domie. in Tufino - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 324 - Numero dei
certificato provvisorio: 1443 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Salerno - Intesta-
zione: Lombardi Giovanni fu Salvatore - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 325 - Numero del
certificato provvisorio: 1084 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Siracusa - Intesta-
zione: De Grande Giuseppe fu Sebastiano, domic. In Fluvidio -
Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 326 - Numero del
certificato provvisorio: 37514 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 16 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna -- Intesta-
zione: Massarenti Luigia fu Aristide, domic. a Bologna, via Gal-
liera, 125 - Capitale: L. 1900.

Nutnero d'ordine .del registro smarrimenti: 329 - Numero del
certificato provvisorio: 52026 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 gennaio 1927 -- Uffleio di emissione: Roma - Intesta-
zione: Pratelli Ernesta di Antonio in Piastra, domic. a Roma, via
Tacito, 74 - Capitale: L. 2400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 339 - Numero del
certificato provvisorio: 10744 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Roma - Intesta-
ziorie: on. Marchi Giovanni deputato al Parlamento - Capitale::
L. 1500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 310 - Numero del
certificato provvisorio: 13308 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Ancona - Intesta-
zione: Spinsanti Francesco - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 348 - Numero del
certificato provvisorio: 5310 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Macerata - Intesta-
zione: Stovani Pasquale fu Ludovico da Montecassiano - Capi-
tale : L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 327 - Numero del
certificato provvisorio: 49237 - Consolidato 5 % - Data di remis-
sione: 29 gennaio 1927 - Ufficio di emissiore: Napoli - Intesta-
zione: Rajola Raffaele fu Luigi, domic. a Napoli, via Guantai Vec-
chi, 26 - Capitale: L. 3000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 331 - Numero del
certificato provvisorio: 8182 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Pisa - Intestazione:\
Corsi Corsino di Gaspare, residente in Calcinaia (prov. Firenze) --
Capitale: L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 332 - Numero del
certificato provvisorio: 21086 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Risa - Intestazione:|
Morelli Laurentino fu Valente, domic. a Perignano (Pisa) - Capi-
tale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti:' 336 - Numero del
certificato provvisorio: 14780 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Palermo - Intesta-
zione: Passarello Gaspare fu Emanuele, domic. a Bagheria (Pas
lermo) - Capitale: L. 500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relátivo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso.» i certificati

provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, 31 marzo 1928 - Anno VI

p. Il direttore generale: BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 473.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta di interessi al

10 gennaio 1928 relativo al certificato di rendita consolidato 5 per
cento 209.064 di annue L. 275 intestato con Vincolo dotale alla si-

gnora Call Rosaria fu Sebastiano moglie di Call Pietro.
Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa

noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno state notificate opposizioni, sarà prov-
Veduto al pagamento della cennata semestralità alla suddetta Call
Rosaria fu Sebastiano contro presentazione del certificato di rendita
e senza ritiro della ricevuta smarrita dovendo la medesima ritenersi
di nessun valore.

Roma, 9 giugno 1928 - Anno VI

Il direttore generale_: 0.¤ u.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIœ

Rettillche d'intestazione. 3a Pubblicazione, (Elenco p. 38)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre .che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

8.50% 562462
562464
562463

e 562465

y 420072

2 111056

5 75909

Cons. 5 % 204730

x 66922

e 158195

3.50 % 426685
a 42ß684
a 440212

Cons. 5 °Á 466826

466827

2 466828

a 466829

a (66830

s 444611
2 111439

350 - Florenzano Francesca fu Michele, ved. di Fiorenzano Francesca to Michele, ved. ecc.
140 - Santoro Altimari Nicola, dom. a Maratea come contro,
350 - (Potenza).
35 --

700 - Florenzano Fra.ncesca fu Michele moglie di Fiorenzano Francesca fu Michele, moglie di
Nicola Santoro Altimano, dom. in Acqua- Nicola Santoro Altimari, dom. como contro.
fredda, frazione del comune di Maratea
(Potenza).

945 - Rolla Teodoro fu Giovanni Pietro dom. a
Torino Rolla Cherubino-Teodoro-Gregorio fu Pietro

Giovunni, dom. a Torino.
35 - Rolla Teodoro fu Giovanni dom. a Torino.

7õ0 -- Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin-
cenzo, la prima Ved Taglieferri, la secon-
da maritata Minchioni Luigi entrambi do-
miciliati a Firenze, la terza maritata Piper-

r no Alberto. dom a Napoli, e Piperno Mau-
rizio, Ciro e Riccardo di Alberto, il primo,
dom. a Belluno e gli altri due a Napoli,
tutti eredi indivisi; con usuf. Vit. a Bruca-
lassi Giuseppa fu Gioacchino ved. Guar-
ducci.

Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Viti-
cenzo, la prima ved. Tagliaferri, la secon-
da maritata Mincilioni Luigi entrambe dom,
a Firenze, ja terza maritata Piperno Alber-
to, dom. a Napoli, - e Piperno Maurizio,
Cino e Riccardo di Alberto ecc. come con,
tro.

70 - Gilberit Rattista fu Bortolo, minore sotto la Gilberti Giovanni-Battista fu Bortolo, reinore
p.p. della madre Filippini Angela di Pie- ecc. come contro,
tro, ve<1 di Gilberti Bortolo, dom. a Passi-
rano (ßrescia).

95 - Pacctlocco Settimio fu Alessandro,- dom. a Pacilocco Settimio fu Alessandro, dom. a
Porto Maurizio, vincolata. Porto Maurizio, vincolata.

105 - Cottura Margherita, Catterina, Domenica-Ca. Cottura Marglierita, Maria Catt¢rina,.Doment-
87.50 rolina e Maddalena sorelle fu Giacolpo, mi- calCarolma e Maria-Maddalengssorelle ecc.
70 --- nori sotto la tutela dello zio Cottura Car- come contro,

lo fu Matteo, dom. a Barge (Cuneo).

2,740 - Pitstheidr Carolina detta Lina fu Felice, mo. Pilscheider Carolina detta Lina ecc. come
glie di Questa Guido, dom. a Genova, con contro: con usuf. Vital. congiunt. e cumu-
usuf. vitl. congiunt. e cumulat. a Pitstheidr lat. a Pitscheider Irma e Silvfa-Vittoria fu
Irma e Vittorta fu Felice, nubili. Felice, nubili.

2, 595 - Pitstheidr Emma fu Felice, moglie di Vas- Pilscheider ' Emma fu Felice inoglie ecc. cá-
sallo Paolo, dom a Genova, con usuf. Vital. me contro e con usuf. Vital. come la pre-
come la precedente. cedente.

2, 595 - Pilstheldr Erminfa fu Felice, moglie di Bot- PttscAeid€r Erminia fu Felice moglie di Tas.
taro Ernesto dom. a Genova; con usut, vi- . . So Gtuseppe, dom. come contro e con usut,
tal. como la precedente. Vitalizio come la precedente.

2, 595 - Pilstheidr Maria fu Felice moglie di Bottaro Pitscheider Maria fu Felice moglie ecc come
Gaetano, dom. a Genova, con usuf. vital. contro e con usut. Vital. come la precedente,
come la precedente.

2, 595 - Pitstheidr Fanny fu Felice moglie di Pelle- Pilscheider Fanny fu Felice GCC. Comé contr9,
rano Bartolomeo, dom. a Genova, con ysuf. con usul, vital. come la precedente.
vital. come la precedente.

1, 655 - Leovino Carrnela fu Antoni a mobrlie di Car. Lovino Marta-Carmela 10 Antonio, moglie
lucci Paolo, dom. a Ruvo di Pu- ecc. Come contro.

590 - Lovino glia. (Bari), vincolata.
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NUMERO AMMONTAftE
DÈ$ITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 °/o 430363 2,518 - Casissa Clementina, Cárlo, Carméla e Vincen-
zo fu Francesco, minori sotto la.p.p..de,lla,
madre Romano Adele fu Carlo, ved. Casis-
sa, dom. a Novi Ligure (Genova) e prole
nascitura dai coniugi Romano Adele e fu
Francesco Casissa fu Vincenzo.

Cons. 5 glo 464942 125 - Rivorio Francesco e Vittorio di Alberto, mi-
nori sotto la p.p. del padre, dom. 2 None
(Torino).

3.50°/o 308202 84 - Rienzo Carlo di Nicola dem. a' darovilli
(Campobasso).

Coni. 59/o 437732 175 - Marazzina Giovanna-Lucia fu Eusebio, do-
» 437730 335 - Ma.razzina Eusebiina miciliati a San
a 437731 395 -- Marazzina Palmira-Maria Germano Ver-

Cellese (Novara).

3.50 % 578072 1, 050 - Tagliacarne Emma di Demostene, nubile,
dom. In Avellino, vincolata.

Prest. Naz. 6852 135 - Gaggiotti Italiano fu Eugenio Ininore sotto
4.50 S'o la p.p. della madre Aprà Marta fu Bat-

tista, ved. di Gaggiotti Eugenio, dom. in
Alessanifria.

Cons. 5 °6 394518 65 - Ciriold Addolorata fu Luigi, minore sotto la
a 394510 20 - p:p. della madre Longo Maddalena fu An-

gelo, ved. di Ciriolo Luigi, dom. in Bo-
trugno frazione del Comune di Nociglia
(Lecce).

1õ6673 356 - Casciant Elvira, Emilia, Antonio, Adolfo, Re-
nato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto,
minori sotto la p.p. della madre Meluzzi
Giovannini Carolina fu Vincenzo, ved. Ca-
sciani, dem. m Roma, in parti uguali; con
usuf. Vital. a Meltzzi Giovannini Carolina
fu Vincenzo, ved, di Augusto Casciani,
dom, in Roma.

3.50% '707665 100 - Muzio Corrado fu Pietro, dom. a Torino.

526568 3, 094 - Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Giovanni
809449 1,200.50 Bartolomeo e Luciano-Ugo-Isacco, sorella e

fratello di Adolfo-Alessandro e prole nasci-
tura da quest'ultimo, dorf. a Livorno; con
usuf. a Coen Adolfo-Alessandro.

Cons. 5% 225901 155 -- Risso Favorita di Pasquale mÏnore sotto la
p.p. del padre dom. ad Asti (Alessandria).

150% 2ß0248 4¶.5 Spazzi Erminia, Angela, Eulogio, Attfito, ATi-
331505 98 atta, Ulisse e Camillo di Attilio, minori sot-

4o la p.p, del padre e prole nascitura da
quest'ultimo, dom. :a Berbenno (Sondrio).

E on 334 apít. 2 000 - Manca Alice, Gagliardo e Maria fu Luciaro,
minori sotto la p. p. della madre Paolini
Lina ved. di lWanca Luciano.

a 8 000 Manca Alice, Gogliardo e Maria fu Lucíario,
minori sottö la p. p della madre Paolini
L¾fa ved. <11 Manca Luciano.

.

Buo nae ro . ggg e 85Ù¾O AIÜ G I GiBOOm0.
csere. 1925.26

Casissa Afaria-Carolina-Carmela-Clementina•
Fortunata, ecc., come contro,

Rivofro Francesco e Vittorib ácc come contrd,

Di Rienzo Carlo di Nibola, dom. come contrd,

Marazzina Giovanna-Lucia fu Eusebio mi-
Marazzina Euseblina nori sotto la
Marazzina Palorina-Varia p.p. della ma-
dre Mansini Maria-Ermel nda-Angelina di
Ferrno, ved. di Mara::ina Eusebio, dom.
come contro.

Tagliacarne Emma di Guido-Adolfo-Demoste,
ne o Quinto Denostene, nubile, dom. come
contro, vincolata.

Gaggiotti Guglielmo-Italo fu Eugenio, minore
ecc. come contro.

Ciriolo Maria-Addolorata fu Luigi, minore
ecc. come contro.

Casciani Maddalena, Emilia, Antonio, Adolfo,
Renato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto,
gli ultimi due minort sotto la p. p. della
madre Meluzzi Carolina di Natalina Ved.
Casciani, dom. a Roma, in . parti uguali;
con usuf. Vital. a Meluzzi Carolina di Na-
talina ved. di Augusto Casciapi, dom. A
Roma.

Muzio Pietro-Gfuseppe-Adolfb-Corrado fu Pio,
tro, dom. a Torino.

Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Bartolð-
meo-Giovanni-Alessandro ecc. come contro,

Risso Ernesta di Pasquale minore ecc. bome
contro.

.

Spazzi Erminia, Angelo, Eulogio,, Æntonfo-Æt-
tilio, Annita, Ulisse e Camillo di Attilio
minori ecc. come contro.

Manca Alice, Goliardo e Maria fu Luciano,
Ininori sotto la p. p. della madre Paolin
o Paolint Orsota-Lina ved, di Manca Lu-
ciano.

Pampirio Angela-Maria di Giacomo, moglio
di Bärberis Luigi-Pietro.

AlermaLdelPart 1fR.deLBegolam•Mu eralaini Debito pubblico, approvato don R. decreto 19 febbrato 1911, n. 198, si diffida
chiunque fossa averRL1 leresso ghygsforso un mese dalla data detta prima pubblicazione di questo avviso, Ye nog afan0 staté
notifwate opposizioni a duésta DireÍtone generale, le intestarhoni suddette Batantio come sopra yettificate.

Roggg‡Œmaggj974x¡Angqg B direttore generalei CEllEEA,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEE. TWORO · DIV, I - Poarasvot,ro

3Iedia del cambi e delle rendite -

del 14 giugno 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.70 Bëlgrádo . . . , ,
33.46

Svizzera . . . . . 366.23 Budapest (Pengo) . . 3.32

Londra . . . . . . 92.798 Albania (Franco , cro) 365.25
Olanda . . . . . . 7.672 Norvegia . . . . , 5.095
Spagns . . . . . . 315.50 Russia (Cervonetz) .

97 -

Belgio . . . , , . 2.675 Svezia . . . . , 5.105
gšerlino (Marco oro) , 4.543 Polonia (Sloty) . . 214 --

Wienna (Schillinge) , 2.677 Danimarca
. . . . 5.102

Praga . . . . , ,
56.42 Rendita 3,50 % , , 74.30

Romania . . . . . 11.70 Rendita 3,50 % (1902) 68 -

(Oro 18.365 Rendita 3% lordo, 45.65
Peso argentino

Carta 8.08 Consolidato 5% ,
86.20

New Yoric . . . . 19.002 Littorio 5 % . . ,
85.85

Dollaro Canadese
.

18.935 Obbligazioni Venezie
ro . . . . . . . 366.65 3,50 yo . . . . . 77.075

BANDI DI CONCORSO

INISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso interno al posto di direttore '

del Regio istituto industriale di Vicenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA 'NAZIONALE

- Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione indu-
utriale;

Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che apprbva 11 regola-
mento in applicazione del Regio decreto predetto;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, concernente l'ordi-
11amento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;

Visto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 363, che reca provvedimenti
a favore del personale delle Amministrazioni dello Stató;

Visto 11, R. decreto 23 ottobre 1924, n. 2248, concernente íl riordi-
namento del Regio istituto industriale di Vicenza:

Visto il decreto .Ministeriale 7 aprile 1925, registrato alla Corte
del conti 11 29 aprile 1925, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 308, che approva la pianta organica del Regio istituto
predetto:

Vista la lettera del Ministero delle finanze in data 4 magglo 1928,
n. 107247, che autorizza a bandire 11 concorso per il posto di direttore
nel Regio istituto industriale di Vicenza;

Decretai,

Art. 1.

E' aperto il concorso interno per titoli e per esami al posto di
direttore del Rögio istituto industriale di Vicenza con l'obbligo deÍlg
direzione dei laboratori e delle ofBcine annesse alla scuola.

Art. 2.

Il direttore prescelto è inquadrato al grido ß con lo stipendio
annuo lordo di L. 717,800 oltre L. 5500 annue per supplemento di ser-
vizio attivo, come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144, per i direttori di istituti industriali. Esso viene tuttavia no.
minato in prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito
dell'esito favorevole di due ispezioni viene nominato stabile.

Art. 8.

Sono ammessi al concorso i direttori e gli insegnanti titolari
negli istituti industriali e di scuole di tirocinio, che abbiano i rèqui•
siti richiesti per la di zione dei laboratori e delle officine, oltre Ig
laurea di ingegneria o il diploma degli esami di Stato per la pro,
fessione di ingegnere.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 8
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Nii.
nistero (Direzione generale industria e miniere. - Divisione insegna-
mento industriale) entro due mesi dalla data di pubblicazione del
presente decreto. nella Gazzetta l1/ficiale, sotto pena di esclusione
dal concorso. Non saranno ammessi al concorso quei candidati le
Istanze dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche
se presentate in tempo agli uffici postali.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 laurea in ingegneria o diploma degli esami di Stato pèr la

professione d'ingegnere (in originale o in copia autentica) e il cers
tificato dei punti negli esami speciali ed in quelli di laurea;

2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile dovrà essere autenticata dal presidente del triþu-
nale;

3• certificato di un medico provinciale o militare o dell'utliciale
sanitario del Comune da cui risulti che 11 candidato è di sana co-
stituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'adem-
pimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del medico pro-
Vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico mi-
litare dalla competente autorità militare e quella degli altri sanitarl
dál sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta, autenticata
dal prefetto;

4• certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliere dovrà essere autenticata dal presi-
dente del tribunale;

5e tutti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i concorrenti
ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono escluse
le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa;

6• certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento;

70 elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare, di
tutti i t.ocumenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dai candidati;

So Cenno riassuntivo in carta libera degli. studi fatti e della
carriera percorsa. Le notizie principali contenute nel cenno riassqn-
tivo debbono essere comprovate dai relativi documenti. 6

Art. 4.

Ai candidati ammessi - a seguito della valutazione dei loro ti-
toli - a sostenere gli esperimenti, verrà dato avviso per mezzo di
lettera raccomandata o di telegramma del giorno in cui avranno
inizio le girove, che si terranno presso il Ministero. I,a loro assenza
sarA ritenuta come rinuncia al condorso.

I candidati dovranno diinostrare la loro ideritità personale prima
delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al competente
ufficio del Ministero.

Art. 5.

11 liosto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed ill caso di rinuncia del primo, ai succesšivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatori'a. . -.a

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di•
chiarazione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina
è dichiarato rinunciatario.

Art. 6.

Per la procedura del concorso e per quanto altro non è stablÏito
dal presente decreto, saranno osservate le norme dontenute nel re-
golamento generale sulla istruzione industriale approvato cgn R. de•
creto 3 giugno 1924, n. 969.

II.prese,nte decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 22 maggio 1928 y Anno VI

18 Ministro BELLuzzo?

Roma - Stabiffólent Poligratido dellS títo,


